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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri, dopo approvata la nomina del nuovo
senatore comm. Bartolomeo Campana di Serano, s'intraprese
la discussione dello schema di legge per la riforma della

legge elettorale politica, intorno a cui ragionarono i senatori
Brioschi, Lampertico relatore, eAlfieri per dichiarazioni so-
pra una questione pregiudiziale annunziata dallo stesso se-

matore Brioschi. Parlarono in seguito nella discussione gene-
rale i senatori Zini e Tirelli. Nella stessa tornata furono pre-
sentati cinque progetti di legge approvati dalla Camera dei
deputati, tre concernenti gli stati di prima previsione della
spesa dei Ministeri delle Finanze, della Guerra e della Ma-
rina per fanno 1882, il quarto la proroga del termine per la
presentazione del rapporto sulla inchiesta circa la marina

mercantile, e il quinto l'applicazione della legge 26 marzo
1865 ai militari della R. marina giubilati anteriormente a
quella legge, che presero parte alle campagne di guerra d'I-

talia e alla guerra di Crimea.

Costituzione degli Uffizi dell'8 dicembre 1881.
Umzio I.

Presidente, senatore Finocchietti - Vicepresidente, Bardosono
- Segretario, Alvisi.

Umsio II.

Presidente, senatore Borgatti - Vicepresidente, Chiesi - Se-

gretarió, Ýallävicini Francesco.
UBzio III.

Presidente, senatore Verga Carlo - Vicepresidente, Ghiglieri
- Segretario, Finali.

Umzio IV.

Presidente, senatore De Filippo - Vicepresidente, Errante -
Segretario, Tornielli.

Umzio V.

Presidente, senatore Giovanola - Vicepresidente, Serra - Se-
gretario, Norante.

Commissione bimestrale per le petizioni.
1• Uffizio, senatore Pasella -- 26, Chiavarina -- 3•, Corsi Luigi
- 46, Cipriani Emilio - 5°, Griflini.

Carnera dei Deputati

La Camera nella seduta di ieri, dopo osservazioni del de-
putato Pierantoni e del Ministro della Guerra, prese in con-
siderazione una proposta di legge del deputato Baratieri, di-
retta a costituire in Corpo morale l'Associazione della
Croce Rossa pei malati e feriti in guerra; quindi terminò la
discussione del bilecio di prima previsione pel 1882 del Mi-
nistero degli Affari Esteri, approvandolo altresi a scrutinio
segreto. Parlarono ancora sopra di esso .

i deputati Bonghi,
Del Zio, Canzi, Cavalletto, Crispi, Minghetti, il relatore Da-
miani e il Ministro degli Affari Esteri.

LEGGI E DECRETI

Il N. 000LII (Berie 8', parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
ran amazlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA
Visti i documenti comprovanti la presente è legale esi-

stenza della Società francese, sedente in Nizza, col nome di
Caisse de Crédit de Nice, la quale Societa, costituitasi dap-
prima nel 1865 sotto forma di Società a responsabilita limi-
tata col capitale di 2 milioni di franchi, diviso in n. 4000
azioni da 500 franchi ciascuna, si trasformò poi in Società
anonima libera con un capitale nominale successivamente
aumentato fino a 20 milioni di franchi, diviso in n. 40,000
azioni di 500 franchi ciascuna;
Vista la domanda della Società per essere abilitata ad

operare nel Regno ;
Ritenuto che la Societa ha destinato un milione di franchi

per le operazioni nel Regno, ha nominato chi la rappresenti
dinanzi al Governo ed ai terzi, ed ha eletto domicilio in
Genova;
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Vista la legge ed il Reale decreto 27 ottobre 1860, numeri
4387 e 4388;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società anomma per aziom, denominata Caisse de

Crédit de 17ice, sedente in Nizza, è abilitata ad operare nel Regno
ai termini dei suoi statuti e sotto l'osservanza delle clausole e delle

prescrizioni contenute negli articoli seguenti del presente decreto.
Art. 2. La Società avrà nel Regno una sola Direzione o Agenzia

generale, presso cui dovrà essere concentrata la contabilità delle
operazioni compiute in Italia. Le pubblicazioni periodiche fatte a

cura di detta Direzione, in eseenzione delle disposizioni del Reale
decreto 5 settembre 1869, n. 5256, e delle altre disposizioni rela-
tive alle Società nazionali, conterranno il resoconto generale som-
mario di tutte le operazioni sociali, e il resoconto distinto e par-
ziale delle operazioni compiute nel Regno.
Dell'uno e dell'altro documento sarà trasmessa copia al Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio subito che siano stati
approvati dall'assemblea generale dei soci.
Art. 8. L'atto costitutivo e gli statuti della Società, coi muta-

menti che potessero esservi introdotti in avvenire, Pelezione e la

matazione di domicilio, la nomina e la sostituzione del rappresen-

tante dovranno essere pubblicati nei termini prefissi e nei modi

prescritti per le Società nazionali dalla sezione VIII, titolo VII,
libro I, del Codice di commercio.
I mutamenti che in avvenire potessero essere portati agli sta-

tuti sociali dovranno inoltre essere notificati al Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio nel termine di tremesi, dalla data
dell'atto con cui furono approvati.
Art. 4. La Società per tutti i suoi atti e contratti stipulati ed

eseguibili nel Regno, e per tutte le sue controversie col Governo

e coi tersi, rimane assoggettata alle leggi del Regno e alla giuri-
adizione dei Tribunali italiani.
Art. 5. La Società è sottoposta alle prescrizioni e discipline le-

gislative e regolamentarie vigenti per le Società nazionali, e con-
tribuirà nelle spese degli ullici d'ispezione per annue lire 300, pa-
gabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1881.
UMBERTO.

BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDEM.I.

UMBERTO I

P3a anAzIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NABIONU

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
E istituito nel omune di Oristano (Cagliari), a cominciare dal

1* gennaio 1882, un ufficio di esazione per le rendite del Demanio

e del Fondo per il culta, colla stessa circoscrizione territoriale del
corrispondente aflicio del registro.

Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

UMBERTO I

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL& NAB10MB

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È istituito col 1° gennaio 1882 un ufficio di registro nel comune
di Viareggio (Lucca) con giurisdizione anlPintieromandamento, il
quale cesserà per conseguenza di far parte del distretto delPufficio
del registro di Camajore.
Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

E 2. 505 (Berie 36) deMa Raccolta uf)iciale deRe leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
ran exasrA DI DIO E rza TOLONT1 DELLA NABIONE

BE D'ITALIA
Visto il R. decreto 28 marzo 1875, n. 2419 (Serie 2·), col

quale fu instituita una Giunta di archeologia e belle arti

presso il Consiglio superiore di pubblica istruzione ;
Considerando che una Commissione permanente di belle

arti, destinata a dare il suo parere intorno a tutte le que.
stioni che concernono le arti stesse, composta di artisti metà
designati da Istituti e da Associazioni artistiche, e metA

scelti dal Governo, meglio risponderebbe allo scopo onde fu
instituita la predetta Giunta ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Giunta di archeologia e di belle arti presso il Con•
siglio superiore di pubblica istruzione, instituita col decreto 28
marzo 1875, è abolita.
Art. 2. È instituita presso il Ministero di Istruzione Pubblica

una Commissione permanente di belle arti, composta di dodici
membri: quattro pittori, quattro scultori e quattro architetti.
Art. S. Il Nostro Ministro per la Pubblica Istruzione ne è il

presidente, e può farsi rappresentare da un suo delegato.
Un impiegato del Ministero terrà Pufficio di segretario.
Art. 4. Gli artisti chiamati a comporre la suddetta Commis-

sione sono nominati dal Ro. Sei proposti dal Ministero e sei desi-
gnati a lui per la relativa proposta dalla libera votazione delle
Accademie, degli Istituti e delle Associazioni artistiche del Regno.
Art. 5. La Commissione può essere interrogata dal Ministro per

le quistioni concernenti le belle arti, e sarà convocata tutte le

volte che egli lo crederà necessario.
Art. 6. La Commissione si rinnova per moth in ogni biennio, la

cui scadenza ò determinata dalla sorte. Il sorteggio si fa separa-
tamento per ciascuna dello due categorio delle quali si compone la
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Commissione, in guisa che esso vi rimangano sempre nella stessa

proporzione.
Art. 7. Quando la Commissione terrà le sue adunanze, ai mem-

bri non residenti in Roma sarà corrisposta una indennità a norma
di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 novembre 1881.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 25 ottobre 1881:

Brengola Nicola, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
di Salerno, tramatato a Napoli;

Garetti Vincenzo, id. di Santa Maria Capua Vetere, id, a Sa-
lerno;

Mexichini Salvatore, id. di Cassino, id. a Santa Maria Capua
Vetere;

Capucci Virgi uo, id. di Campobasso, id, a Cassino;
Ghidoli Eliseo, id. di Grosseto, id. a Lucca;
Freschi Alberto, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Milano, applicato temporaneamente a quel
Tribunale di commercio, nominato sostituto procuratore del
Re presso il Tribunale di Grosseto.

Oriani Procolo, id. di Palermo, avente i requisiti di legge, id. di
Campobasso;

Dolci Uelestino, pretore del mandamento di Barnio, nominato giu-
dice del Tribunale civile e correzionale di Sondrio;

Rossi Ettore, uditore applicato alla R. Procura del Tribunale di

Torino, avente i requisiti di legge, nominato aggiunto giu-
diziario presso il Tribunale civile e correzionale di Ferrara;

Muzio Giuseppe, id. id. di Genova, id. id. di Nuoro;
Barri Angelo, presidente del Tribunale di commercio di Ferrara,

tramutato al Tribunale civile e correzionale di Grosseto;
Tarra cav. Giovanni, consigliere in soprannumero presso la Corte

di appello di Genova, nominato consigliere effettivo della
stessa Corte;

Moraglia cay. Tommaso, id., id. id. id.;
Giondini cav. Gerolamo, presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Grosseto, id. in soprannumero id.;
Ansalone cay. Bartolomeo, id, di Civitavecchia, id. id. id.;
Dalle Molle Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Bozzolo, incaricato ivi della istruzione dei processi penali;
Prati Francesco Maria, id. di Trani, collocato a riposo, a sua do-

manda, dal 1° novembre 1881;
Forleo Franceseo, id. di Pesaro, id. id. id.;
Cecchini Elpidio, id. di Arezzo, tramutato a Livorno;
Mattencei cav. Francesco Maria, id. di Chiavari, id. a Pesaro ;
Magenta Riccardo, id, di Pavullo, id. a Chiavari.

Con decreti Ministeriali del 2 novembre 1881:
' Bono promossi dalla 2· alla 1• categoria, dal 1° ottobre 1881, i

signori:
iannattasio comm. Francesco, presidente di sezione della Corte
di appello di Venezia;

41 asso cav. Angelo, consigliere della detta Corte;

Pisenti cav. Pietro, id.;
Trischitta Nicotino Francesco, giudice del Tribunale civile e cor-

rezionale di Messina;
Zecchetelli Antonio, id. di Aquila, applicato temporaneamente al-

Pufficio d'istruzione penale presso il Tribunale di Napoli;
Bascianelli Saverio, id. di Macerata;
NicolosiPier Franceseo, id. di Borgotaro;
Bozzoli Alessandro, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale di Milano;
Fino cav. Francesco, id. di Taranto;
Sono promossi dalla 2. alla 1* categoria, dal 1° novembre 1881, i

signori:
Vasta cav. Ignazio, consigliere della Corte di appello di Roma;
Cardone comm. Michele, id. id.;
Cuzzoerea cav. Casimiro, id. di Napoli;
Crisafalli cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale in Mes•

sma;
Cuechiani Eugenio, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Breno;
Behiapparelli cav. Demetrio, id. di Vercelli;
Oberty cav. Enrico, id. di Alessandria;
Puccini Vivenzio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Civitavecebia.
Con RR. decreti del 7 novembre 1881:

Puccioni comm. Leopoldo, presidentadi sezione presso la Corte
.

di appello di Bologna, nominato consigliere delle sezioni di
Corte di cassazione istituite in Roma;

Carrieri Carlo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di Santa
Maria Capua Vetere, tramatato al Tribunale civile e corre-
zionale di Napoli;

Giannone Francesco, id. di Sant'Angelo dei Lombardi, id. id.;
Verde Filippo, id. applicato alla Regia Procura di Nicastro,

id, id.;
Strevella Alfonso, id. applicato al Tribunale di Velletri, id. id.;
Amati Domenico Nicola, id. id. di Campobasso, tramutato a Santa

Maria Capua Vetere;
Cagnazzi Giuseppe, id. id. di Ferrara, id, a Campobasso;
Alberti Violetti Marco, id. id. di Urbino, id. a Ferrara;
Barbieri Lucio, id. id. di Massa, id. a Sant'Angelo de'Lombardi;
Palberti Carlo Alberto, id. id. di Biella, tramutato al Tribunale

civile e correzionale di Torino;
Mattirolo Adolfo, id. id. di Voghera, id, id.;
Brignani Costantino, id. id. alla R. Procura del Tribunale di Ge-

nova, tramutato al Tribunale di Voghera;
Piola Enrico, id. id. al Tribunale di Pavullo, id, id. di Genova;
Marenco di Moriondo Giulio, id. id. di Perugia, id. id. di Biella;
De Feo Nicola, id. applicato alla R. Procura del Tribunale civile

e correzionale di Vicenza, id. id. di Perugia;
Cianei Angiolo, id. id. di Trapani, id. id. di Palermo;
Ruiz Domenico, id. applicato al Tribunale civile e correzionale di

Napoli, id. id. di Trapani, con applicazione al Pubblico Mi-
nistero, a sua domanda;

Chiaramella Dante, id, applicato alla Regia Procura del Tribunale
di Roma, id. id, di Vigevano, id.;

Cioffi Luigi, id. id. di Arezzo, id. id. di Roma, id.;
Castrucci Ludovico, id. applicato al Tribunale civile e correzionale

di Forlì, id. id. di Arezzo;
Randi Vittore, id. applicato alla E. Procura del Tribunale di

dine, id. id. di Padova;
Ciancaglini Michele, id, id. di Urbino, id. al Tribunale civile e

correzionale di Velletri;
Montani Luigi, uditore vicepretore del mandamento di Novara,

avente i requisiti di legge, nominato aggiunto giudizittrio al
Tribunale civile e correzionale di Milano;
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Cannada-Bartoli Domenico, uditore presso la R. Procura di Cal-

tanissetta, id., id. id. di Palermo;
Zanna Giovanni Antonio, uditore e vicepretore presso la Pretura

Urbana di Torino, id., id. id. di Massa;
Benedetti Andrea, uditore applicato alla R. Procura di Salerno,

id., id. id. di Palermo;
Daneo Agostino, id. id. alla Procura generale presso la Corte di

appello di Torino, id., id. id. di Forli;
Sabatini Giovanni, id. id. alla Corte di appello di Napoli, id., id.

id. di Catanzaro;

D'AntilialCesare, uditoro vicepretore del mandamento di Notare-

sco, id., id. id. di Caltanissetta;
Mosca Carlo, id. id. di Poggio Mirteto, id., id. id. di Sassari;
Rovere Eugenio, id. id. del mandamento Borgo Po, in Torino, id.,

id. id. di Udine, con applicazione al Pubblico Ministero;
Prato Eugenio, id. applicato alla Procura generale presso la Corte

di appello di Napoli, id., id. id. di Urbino, id.;
Badolati Carlo, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

civile e correzionale di Trapani, tramutato a Caltanissetta;
D'Alessandro Federico, id. di Caltanissetta, id. a Trapani;

Nigro Francesco, id. di Castrovillari, collocato in aspettativa a

sua domsuda per motivi di famiglia per tre mesi dal 1° no-

vombre 1881;
Bodo cav. Germano, sostituto procuratore generale presso la

Corte di appello di Aquila in aspettativa per motivi di fami-

glia a tutto ottobre 1881, richiamato in servizio presso detta

Corte dal 1• novembre 1881;

Vaccato cav. Federico, presidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Nicastro, nominato consigliere della Corte di appello
di Aquila e destinato a servire presso quella di Catanzaro;

Biandrà di Reaglie cav. Massimo, presidente del Tribunale di Ve-

rona, collocato in aspettativa per motivi di famiglia,
in se-

gnito a sua domanda, per mesi sei dal 16 novembre
1881 ;

Belloli Luigi, giudice del Tribunale di Viterbo, id. per motivi di

salute per mesi tre dal 1• novembre 1881;

Azzariti cay. Giuseppe, consigliere in soprannumero della Corte

d'appello di Aquila, nominato consigliere efettivo presso la

stessa Corte ;

Corbucci car. Filottete, presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Urbino, id. in soprannumero presso la Corte di ap-

pello di Aquila;
Bassi cav. Achille, id. di Belluno, tramutato a Verona ;

Scandola Gaetano, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Verona, nominato presidente del Tribunale civile e correzio.

nale di Belluno ;
Pasetti Giuseppe, id. di Novara, tramatato a Verona;
Reina Enrico, id. di Salò, id. a Novara;
Fattorini Francesco, id. di Fermo, id. a Potenza;
Bisio Faustino, id. di Sassari, id. a Fermo ;
Palummo Natale, id. di Taranto, id. a Lecce;

Fontana Roberto, pretore del mandamento di Modena, Città, no.
minato giudice del Tribunale civile e correzionale di Pavullo;

Diaforia Luigi, id. di Cerignole, id. di Taranto;
Morano Vincenzo, aggianto giudiziario presso il Tribunale civile

e correzionale di Napoli, id. di Sant'Angelo de' Lombardi;

Ravani Giuseppe, pretore del mandamento di Novara, id. di Salò,
ed ò incaricato della istruzione dei processi penali.

Sacchi cav. Pietro, consigliere della Corte d'appello di Genova,
collocato a riposo a sua domanda dal 16 novembre 1881;

Antonibon Andrea, giudice di Tribunale civile e correzionale, id.
id. dal 1• ottobre 1881;

Lozzi comm. Carlo, presidente di sezione della Corte d'appello di
Genova, tra qutato a Bologna.

Con RR. decreti del 10 novembre 1881:
Anzalone Costantino, procuratore del Re presso il Tribunale di

Mistretta, in aspettativa per motivi di salute, riebiamato in

servizio dal 1° novembro 1881 presso lo stesso Tribunale;
La Cara Vincenzo, giudice del Tribunale civ le e correzionale di

Patti, tramatato a Modica;
Del Buono Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Casale, nominato giudice del Tribunalo
civile e correzionale di Patti;

Nintta Nicola, giudice presso il Tribunale civile e correzionale di
Napoli, tramutato, a sua domanda, a Santa Maria Capua
Vetere;

Capozzi Vincenzo, id. di Santa Maria Capua Vetere, id. a Napoli.
Con RR. decreti del 14 novembre 1881:

Valentini cav. Felice, consigliere della Corte di appello di Mes-
sina, tramutato a Napoli ed applicato a quella Corte di cas-
saz10ne ;

Gentile cav. Pasquale, id. di Catania, id. a Messina;
Spadari cav. Francesco, id. id. in soprannumero, nominato con-

sigliere effettivo della stessa Corto;
Massari cav. Vincenzo Raffaele, presidente del Tribunale di Vel-

letri, id. id. in soprannamero della Corte di appello di Ca-
tania;

Boscero cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il Tribunale di
Lagonegro, temporaneamente applicato alla Procura gene-
rale della sezione di Corte di appello in Potenza, tramutato a
Vallo della Lucania, continuando nelPattuale applicazione;

Barraco cav. Salvatore, id. di Vallo della Lucania, id. a Lago-
negro;

Vanasco Gioacchino, sostituto procuratoro del Re, incaricato di

reggere la Procura del Re presso il Tribunale di Lagonegro,
destinato a Vallo della Lucania con lo stesso incarico di reg-
gere ivi la R. Procura;

Pellegrinetti Angelo, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Volterra, id. a Lucca;

Pescetto Antonio, pretore del mandamento di Vin, nominato gia-
dice del Tribunale civile e correzionale di Volterra.

Con RR. decreti del 20 novembre 1881:
Magarotto cav. Cesare, consigliere della Corte di appello di Ve-

nezia, tramutato a Venezia;
Galli Della Mantica cav. Carlo, id. di Cagliari, id. id.;
Comandoli cav. Carlo, id, di Catania, id. a Parma;
Caprino cav. Sebastiano, presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Sassari, nominato consigliere della Corte d'appello
diCagliari;

De Vanna cav. Tommaso, id. del Tribunale di commercio di Mes-
sina, id. di Catania;

Bonci cav. Lorenzo, id. del Tribunale civile le correzionale di Fi-
renze, id. di Cagliari;

Termini cav. Giulio, procuratore del Re a Sulmona, in aspetta-
tiva per motivi di salute, richiamato in servizio dal 1° dicem-
bre 1881, ed è tramutato al Tribunale di Civitavecchia;

Minetti Giovanni, procuratore del Re presso il Tribunale di Civi-
tavecchia, tramutato ad Avezzano;

Vitelli Antonio, id. di Avezzano, id. a Salmona;
Pirchio cav. Domenico, presidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Caltanissetta, collocato in aspettativa, a sua domanda,
per motivi di famiglia, per un mese, dal 16 novembre 1881;

Tanga Antonio, commerciante, nominato giudice ordinario del
Tribunale di commercio di Venezia pel triennio 1881-1883;

Spada Fortunato, id., id. giudice supplente id.;
Boscero cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il Tribunale di

Vallo della Lucania, temporaneamente applicato alla Pro•
cura generale della sezione di Corte di appello in Potenzh
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nominato sostituto procuratore generale in soprannumero

presso la Corte di appello di Palermo;
Madia cav. Giuseppe, procuratore presso il Tribunale di Avellino,

temporaneamente applicato alla Procura generale presso la
sezione di Corte d'appello in Potenza con le funzioni di sosti-
tuto procuratore generale;

D'Ippolito cav. Luigi, presidente del Tribunale civile e correzio-
nale di Tolmezzo, tramutato in Urbino;

Della Cananea Augusto, id. a Camerino, id. a Civitavecchia;
Colletta cav. Donato, id. di Larino, id. a Velletri;
Calzarossa Luigi, vicepresidente del Tribanale civile e correzio-

nale di Udine, nominato presidento del Tribunale civile ecor-
rezionale di Legnago;

Guerrieri Rafaele, id. di Sassari, id. di Camerino;
Eliantonio Giuseppe, id. di Lecce, id. di Nicastro;
Marzano Rosario, giudice id. di Taranto, tramutato a Lecce;
Maddalo Rafaele, id, di Lanciano, id. a Tarauto;
Cocchis Giuseppe, id. di Avellino, id. a Salerno;
Morselli Morsello, pretore del mandamento di Borgotaro, nomi-

nato giudice del Tribunale di Lanciano;
De Simone Francesco, id. di Sora, id. di Lagonegro;
Mongelli Giuseppe, giudice del Tribunale di Lagonogro, id. a

Melfi;
Galante Giustino, id. di Melfi, id. ad Avellino;
Caddeo Francesco, id. di Cagliari, id. a Sassari;
Putzola Luigi, id, di Nuoro, incaricato della istruzione dei pro-

cessi penali, id. a Cagliari, cessando dal detto incarico;
Ortu-Sanna Salvatore, id. di Lanusei, id. a Nuoro;
Cugurra Salvatore, id. di Oristano, id. a Lanusei;
Piredda Pietro, id. di Lanusei, in aspettativa per motivi di salute

a tutto ottobre 1881, richiamato in servizio dal 16 novembre
1881 e destinato al Tribunale di Oristano;

Toccafondi cav. Vincenzo, id. del Tribunale di Roma, tramatato a
Viterbo a sua domanda;

Perilli Pasquale, id. di Frosinone, incaricato delPistruzione dei

processi penali, id. a Roma, cessando dal detto incarico ;
Sodini Celso, id. di Viterbo, id. ad Arezzo;
Martino Giuseppe, id. di Arezzo, id. a Viterbo;
Eustachio Savio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Mantova, incaricato delPistruzione dei processi penali, nomi-
nato reggente il posto di presidente del Tribunale civile e

correzionale di Tolmezzo;
Pieri Paolo, id. id. di Roma, id. id. di Larino;
Carraro comm. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Ve-

nezia, collocato a riposo a sua domanda col titolo e grado
onorifico di presidente di sezione di Corte d'appello.

Con RR. decreti del 24 novembre 1881:

Cavallo Ottavio, giudice del Tribunale civile e correzionale di To.
rino, collocato a riposo a sua domanda;

E accolta la volontaria rinunzia presentata da Tanzarella Giovanni
alla carica di aggiunto giudiziario, applicato al Tribunale ci-
vile e correzionale di Sassari.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
dclle Imposte dirette e del Catasto.

Con RR. decreti del 20 novembre 1881:

Merani Giuseppe, ispettore di 86 classe fuori organico, nominato
ispettore di 2a classe;

Scala Dalmazzo, agente di 2• classe, 16 categoria, id. agente di
l' classe, 16 categoria;

Pesenti Giovanni, id., id., id., id.

Boidi Gerolamo, agente di 26 classe, 2• categoria, abilitato per e•

same di concorso, nominato agente di 26 classe, 16 categoria;
Lombardi Pietro, agente di la classe, 26 eategoria, abilitato ecc.,

id., id.;
De Lieto Vollaro Pasquale, agente di 2· classe, 2* categoria, abi.

litato ecc., id., id.;
Mazza Italo, id., id., id., id.;
Beccaguti Angelo, agente di 2. classe, 26 categoria, nominato a-

gente di 16 classe, 26 categoria;
Scarpetta Gannaro, id., id., id., id.;
Clerici Antonio, id., id., id., id.;
Pasqualetti Aristide, agente di 36 classo, 2. categoria, nominato

agente di 22 classe, 26 categoria;
Ferraris Luigi, id., id., id., id.;
Staffa Scipione, id., id., id., id;
Boaro Vincenzo, id., id., id., id.;
Ricci Emanuele, id., id., id., id.;
Vinci Giovanni, id., id., id., id.;
Moxedano Gennaro, id., id., id., id.;
Sinigaglia Giacomo, aiuto agente, abilitato per esame di concorso,

nominato agente di 3a classe, 26 categoria;
Gelmetti Alcibiade, id., id., id. id.;
Groppo Eugenio, id., id., id., id.;
Scarpelli Alessandro, id., id., id., id.;
Lucci Chiarissi Carlo, id., id., id., id.
Bonomi Raffale, id., id., id., id.;
Dezza dott. Carlo, abilitato per esame di concorso, id. reggonte.

Disposizioni fatte nel personale dell'Aw•ninistra-
zione dei telegrafe:

Con Rll. decreti del 25 ottobre 1881:

Guerra cav. Tommaso, Vercellio cav. Carlo e Autore cav. Camillo,
ispettori principali con annue lire 4500, promossi ispettori
principali con annue lire 5000 ;

Fraganeschi Paolo, Toscani Gaetano e Magli Carlo, ufficiali con
annue lire 2500, promossi sottoispettori con annue lire 3000.

De Leo Francesco Saverio, Balsamo Salvatore, Gentile Antonio,
Spasiano Ferdinando, Leonardi Leonardo, Bianchi Paolo,
Salmieri cav. Antonino, Catalano Francesco e Da Bove Giu-

seppe, ufliciali con annuo lire 2000, promossi ad ufficiali con
annue lire 2500.

Con Reale decreto delPS novembre 1881:

Montesanto Domenico, ufficiale, collocato in aspettativa per causa
d'infermità.

Con Ministeriali decreti del 14 novembre 1881:

Massignani Domenico, Russo Salvatore, Giocia Francesco e Be-

nedetto Tomaso, incaricati telegrafici, sono nominati com-

messi con annue lire 1000;
Maresca Giosuò, Fallagrassa Amilcare, Pepe Rosario e Maresca

Antonio, commessi a lire 2050, accordato loro Paumento

quadriennale di lire 250;
Di Palma Tommaso di Gaetano, Jacono Salvatore, Parisi Michele,

Itusso Giovanni, Gagliardi Luigi, Sebastiani Luigi e Pieraan-
telli Andrea, commessi a lire 1850, accordato loro l'aumento

quadriennale di lire 250.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE DELL' AGRICOLTURA

Risultati delle esplorazioni finora eseguite per la ricerca della fillossera :

PIt0VINCIE Superficie esplorata contenute nella superficie D A T A
NOMI »Er COMUNI

dove alla quale esplorati o che si stanno

esplorando
esistono centri infetti inunne infetta eqlorata infetta giunsero le nctizie

ITALIA
SETTENTRIONALE• Ettari Ettari Numero Numero

Como (2) . . . . . . .
968 48 99 0 12 89 705,177 234 12 novembre Valmadrera, Citate, Pescate,

Galbiate,Annone-Suello, Sala
al Barro, Malgrate.

Milano (2) . . . . . . . 3063 70 43 0 48 28 332,444 119 9 id. Agrate Brianza, Pessano, Ca-
rugate, Capolago, Vïmercate,
Geesate, Concorrezzo, Basse-
ro, Bornago.

Porto Maurizie (2) . .
1014 28 13 a » 6 5,799,464 6 24 id. Porto Maurizio, Piani, Poggio,

Castelvecc11io , Ventimiglia ,
Piena, Airole.

SICILIA.

Messina . . . . . . . .
392 88 08 13 70 42 3,697,780 27,874 2 dicembre Messina.

Caltanissetta (3) . . .
2207 20 14 46 13 42 10,499,565 65,047 1° id. Riesi, Bufera, Magrarino.

ToTALE . . . .
7676 55 77 60 45 07 21,034,380 93,280

(1) I comuni in carattere corsivo sono quelli in cui si è trovata infezione; i non corsivi gli immuni.

(2) Terminate le esplorazioni.
(3) Nei comuni di Butera eMazzarino le esplorazioni sono soddisfacerti. La infezione è in viti isolateo in piccoli centri raggruppati. Le zone

infette figurano molto superiori alla effettiva, stante che in essa la delegazione aveva, per equivoco, compresa (dal20 luglio
al 4 ottobre) anche

la zona di sicurezza, e cioè una estensione di ettari 25 77 99, in più, che è stata poi detratta dalla medesima sana infetta. Nell'ultimo mese
e mezzo di esplorazioni la superficie trovata infetta è di meno di un ettare (0 96 36), mentre la superficie esplorata nello stesso periodo di

tempo ascende ad ettari 1853 65 69. Le esplorazioni anteriori (dol 20 luglio al 14 ottobre) avevano invece dato il risultato seguente, cioè su
353 54 45 ettari ne erano stati trovati infetti 45 17 06.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Servizio delle Casse di risparmio.
I titolari di libretti delle Casse postali di risparmio che posseg-

gano certificati di rendita nominativa del Debito Pubblico (conso-
lidato al 3 od al 5 per cento), i cui interessi sieno esigibili in lo-
calità diverse de quelle dove essi risiedono, hanno facoltà di va-
1ersi delPAmministrazione delle Poste per la riseossione degli
interessi medesimi, purchè questa possa essere fatta mediante la

semplice esibizione dei certificati alle Tesorerie.
Rimangono quindi esclusi i certificati posseduti da chi dimori

negli stessi capiluoghi di provincia dove sono esigibili i relativi
interessi, e così pure quelli gravati da vincoli che abbiano per ef-

fetto di sottoporre il pagamento degli interessi in parola a deter-
minate condizioni, da giustificarsi di volta in volta.
Chi intenda di valersi del'a facoltà di cui sopra deve consegnare

o far consegnare il proprio libretto coi certificati sui quali sieno
da riscuotere rate di interessi, già scadute o d'imminente sea-

denza, all'uffizio di posta che tenga aperto nelle proprie scritture
il conto corrispondente al libretto medesimo.
Non osta che libretto e certificati abbiano intestazioni diverse.
L'affizio di posta rilascia ricevuta dei titoli che ritira e li spe-

disce alla Direzione postale della provincia, dova gli interessi sono
esigibili.
La Direzione li riscuote e ne inscrive l'importare netto sul li-

bretto, come un nuovo deposito; poi rimanda 1:bretto e certificati
alPuffizio speditore, il quale li restituisce a sua volta al titolare
del libretto medesimo.

Dopo ciò questi può ritirare in qualunque tempo, per intiero od
in parte, la somma inserittavi, conservando il libretto, por valer-
sene successivamente allo stesso oggetto, oppure può lasciarla a
frutto nelle Casse postali.
L'agevolezza di affidare all'Amministrazione delle Poste la ri•

scossione di interessi è subordinata naturalmente alla condizione,
che la somma netta da riscuotersi per conto del titolare di ciascun

libretto e da convertirsi in un deposito sul hbretto medesimo

possa esservi inscritta, senza eccedere il limite di lire 1000 fissato

dalla legge del 27 maggio 1875, n. 2779, pei depositi annuali.
Ne viene per conseguenza, che ciascuna riscossione può ginn-

gere a lire 1000 nette, se il libretto non ha verun credito per de-

positi dell'anno in corso, oppure a tanto di meno.

Chi non possegga libretto e voglia profittare delPagevelezza in
parola può procurarselo, mediante un primo deposito in denaro,
non inferiore ad una lira.

Il servizio di cui trattasi è prestato gratuitamente.
Roma, add116 dicembre 1881.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2apubblicazione).
È stato denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 312, rila

sciata in data 1° settembre 1881 dalPIntendenza di finanza di

Brescia al sig. D. Luigi Perugini, pel deposito del certificato
n. 706025 di lire 345 di rendita, al nome di Raffa Giovanni fu Gio•

vanni Angelo, per essero annotata d'ipoteca.
A termini e per gli effetti delPart. 334 del regolamento appro-
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vato col R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, si diffida chiunque
potrà avervi interesse che, trascorso un mese dalla 1• pubblica-
zione del presente avviso, ove non intervengano opposizioni, si
procederà alla consegna del predetto titolo, senza il ritiro della

ricevuta denunciata smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, 8 novembre 1881.

Per il Direttore Generale: Fanuno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' þ¾bbliCGÑiOWB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 644796 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 200, al nome di Esposita Maria fu Giuseppe, nu-
bile, domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecbò doveva invece intestarsi a favore
di Esposito Maria fa Giuseppe, nubile, domiciliata come sopra,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini de1P articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 9 novembre 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubbliodaiOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

conto, cioè: num. 59498 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale, per lire 210, al nome di Levi Vittorio fa Jona, minore,
sotto la legale amministrazione della propriamadre signora Treves
Allegra, domiciliato in Vercelli, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Levi

Leon Vila fu Jona, minore, sotto la legale amministrazione della

propria madro signora Treves Allegra, do°miciliato in Vercelli (ora
maggiore d'età), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 10 novembre 1881.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 p¾bblicaßiOne).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato cinque

per cento, ciob: n.591279 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per liro 20, al nome di Pramia Pasquale fu Francesco,
minore, E0tto l'amministrazione della madre Grieco Maria, domi-
ciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Flaminio Pa-

squale fu Francesco, minore, ecc. (il resto come sopra), vero pro- ;

prietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifies di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 novembre 1881.
Per il Direttore Generale: Fransso.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa pubbli¢«Bione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato cinque

per cento, ciob: n. 827924 d'iscrizione sui registri della Direziono
Generale (corrispondente al n. 144984 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 10, al nome di Tena Teresa fu Gennaro, nubile,
domiciliata in Napoli, à stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Tena Vin-

cenza fu Gennaro, ecc. (il resto come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsoonmesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 novembre 1881.
Per il Direttore Generale: Fanazzo.

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (2' pubblicatione).
\ Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 597226 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 160, al nome di Chiorchiaro Giuseppe fu France-

sco, vincolata ad ipoteca per la canzione di Canzoneri Giuseppe di
Francesco, è stata così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dal richiedente all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Chiarchiaro Giuseppe
fu Francesco, vero proprietariodella rendita stessa, vincolata come
sopra.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che , trascorso un mese

dalla pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 22 novembre 1881.
Per il Direttore Generale: Fanuno.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pubblica£ione).
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Girgenti, in data 19 agosto ultimo, col
num. 110 ordinale, o num. 1182 di protocollo e 2559 di posizionq,
per il deposito di 2 cartelle 5 per cento, della complessiva rendita
di lire 85, esibite dal signor Malato Alfonso di Giuseppe, per tra-
mutamento e vincolo.
Si difBda chiunque possa avere interesse che, ni termini dello

articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, num. 5942, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, sarà consegnato il titolo richie-
sto ad esso sig. Malato Alfonso di Giuseppe, senza la esibizione
della ricevuta staarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 22 novembre 1881.
Per il Direttore Generale: Fnano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la þ¾bblì¢Gaio¾e).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 868614 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al num. 22101della soppressa Direzione
di Palermo), per lire 105, al nome di De Castellett e Bona Giu-

seppe fu Andrea, domiciliato a Palermo ; num. 885745 d'iscrizione
sui registri della Direzione Generale (corrispondente al n. 89235
della soppressa Direzione di Palermo), per lire 95, al nome di De
Castellet e Dona Girolamo fu Andrea Emanuele, domiciliato in

Bisacquino, sono state così intestate per errore occorso nelle indi-
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cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechò dovevano invece intestarsi a De Castellett e Bona
Girolamo fu Andrea Emanuele domiciliato a Bisacquino, vero
proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si difida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, li 7 dicembre 1881.
Per il Diref¢ore Generale: Fannano.

R. SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GL'INGEGNERI
IN ROMA

NOTA dei candidati che conseguirono il diploma di ingegnere
civile nella sessione dell'anno 1881:

1. Cannizzaro Mariano di Stanislao, nato a Genova, ottenne voti
100 sa 100.

2. Biglia Felice di Felice, id. a Genova, id. 100 id.
3. Zecchi Enea fa Pietro, id. a Roma, id. 99 id.
4. Lo Gatto Domenico di Luigi, id. a Napoli, id. 96 id.
5. Monacelli Giuseppe di Ferdinando, id. a Fossombrone (Pesaro-

Urbino), id. 95 id.
6. Marro Giovanni fu Andrea, id. a Limone (Cuneo), id. 94 id.
7. Jacobini Vincenzo fa Tommaso, id. a Roma, id. 92 id.
8. Giudici Pietro di Vittorio, id. a Como, id. 85 id.
9. Bruni Alessandro di Gabriele, id. ad Arcevia (Aneona),

id. 82 id.
10. Galli Vittorio di Sebastiano, id. a Firenze, id. 78 id.
11. Pagano Giuseppe di Giambattista, id. a Palermo, id. 78 id.
12. Salvadori Alfredo di Bernardo, id. a Monte San Savine (A-

rezzo), id. 75 id.
13. Spartaro Donato di Francesco, id. a Palermo, id. 75 id.
14. Cerrati Cesare di Luigi, id. a Parigi, id. 72 id.
15. Tromnetta Giuseppe di Domenico, id. a Messina, id. 72 id.
16. Danesi Filippo di Carlo, id. a Roma, id. 70 id.
17. Fossa-Manoini Carlo di Rafaele, id. a Jesi (Ancona), id. 70 id.
18. Priggeri Giacomo fu Agostino, íd. a Perugia, id. 70 id.
19. Sabbatini Alberto di Crescentino, id. ad Urbino, id. 70 id.
Osservazione. - I primi otto ottennero la tesi libera (art. 11del regolamento interno).

Il giorno dell'esame sarà fissato dal presidente dells Commis-
stone.

Dato in Aquila, add\ 2 dicembre 1881.
Pei Primo Presidente: Comm. T. Da Lxons.

Il primo presidente della Corte di appello degli Abruzzi,
Visti gli articoli 3 e 40 del regolamento per le cancellerie giu-

diziarie, approvato con R. decreto 5 dicembre 1878, n. 4640, e la
tabella annessa,

Deereta:
Nel giorno 20 gennaio del prossimo venturo anno, presso le

Commissioni dei Tribunali di Aquila, Avessano, Chieti, Lanciano,
Solmona e Teramo, si terranno gli esami di alunni di cancelieria
per venti posti vacanti.
Gli aspiranti dovranno presentare le rispettive domande, cor-

redate dai doonmenti richiesti dall'art. 2 dell'ansidotto regola-
mento, ai presidenti di quei Tribunali, sino a tutto il giorno 5
del mese suddetto.

Dato in Aquila, addi 2 dicembre 1881.
Pei Primo Presidente: Comm. T. Da Lactis.

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso nel suddetto B. Collegio a due posti di

professori insegnanti.
Uno di elementi, solfeggi ed armonia, oui ò annesso l'annuo sti-

pendio di liro 1000.
L'altro di grammatica e lettura musicale, collo stipendio annuo

di lire 1000.
Il concorso è per titoli e prove.
Chi vuole essere ammesso al concorso deve presentare una do-

manda al presidentede10onsiglio d'amministrazioneesorveglianza
non più tardi del 20 dicembre 1881, corredandola delle fedi di na-
scita e moralità rilasciate dall'autorità competente.
L'esame dei titoli e delle prove, per il maestro di elementi, sol-

feggi ed armonia, comincierà nel 2 gennaio 1882, e per il maestro
di grammatica e lettura musicale nel 10 detto mese.

Napoli, 31 ottobre 1881.
11 Presidente B Gegretario

DucA Dr BAGNABA RUTFO. Ÿ. BONTrO.

PARTE NON UFFICIALE
CORTE D'APPELLO DEGLI ABRUZZI

Il primo presidente della Corte di appello degli Abruzzi,
Visti gli articoli 3 e 40 del regolamento per le cancellerie giu-

diziarie, approvato con·R. decreto 5 dicembre 1878, n. 4640, e la
tabella annessa,

heereta:
È ayerto l'esame per sette posti di scrivano Presso le cancellerie

giudiziarie del distretto.
Gli aspiranti faranno pervenire in via gerarchica a questa Pre-

sidenza, non più tardi del 31 dicembre corrente anno, analoga
dimanda in carta da bollo, corredandola del certificato compro-
vante il servizio prestato senza interruzione nella qualità di
alunuo, e di quello di diligenza e di regolare condotta, da rila.
sciarsi dal cancelliere presso cui sostennero il tirocinio.
Coloro i quali si trovano nella condizione legale contemplata

dalPark. 41 del summentovato regolamento potranno presenterola loro domanda per potere, nel concorso degli altri, ottenere ilbeneficio loro accordato dalla legge.

DIA.RIO ESTERO

Discutendo dell'incidente austro-rumeno,1o ßtandard dice
che il governo austriaco deve tener conto fino ad un certo
punto di quel brano del discorso reale di Rumenia, che con-
cerne la navigazione del Danubio.
" È possibile che le esigenze dell'Austria abbiano seria-

mente allarmata la Rumenia. Ma se così è, il governo rumeno
non ha scelto il miglior mdzzo per difendere i suoi privilegi
minacciati.
" È impossibile che un governo qualunque tolleri tranquil-

lamente simili imputazioni. Accusare l'Austria di mancare
di equità è lo stesso che accusare le altre potenze di essere
conniventi con lei. Se la Rumenia può provare che l'Austria
invade, o tenta di invadere, i dimitti della Rumenia, essa può
contare sull'assistenza diplomatica dellTaghilterra.
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" È fuori di luogo supporre che manifestando una vigi-
Ianza gelosa in ogni occasione possibile, la Rumenia potra
costringere l'Austria a rinunziare al suo còmpito di grande
potenza protettrice dell'Europa orientale, còmpito che le è
imposto dalla sua posizione geografica. Nè meno è probabile
che il gabinetto austriaco abbia sollevate pretese prive di
fondamento in un senso che desterebbe subito la viva atten-
zione delle grandi potenze. ,,
Lo Standard spera che, non appena il conte Kalnocky

avrà raggiunto il suo posto, questa nube diplomatica sarà
dissipata. " Finora non ci fu da una parte e dall'altra che un
leggero movimento di malumore, e i due governi possono fa-
cilmente comporre tra loro questo dissenso passeggero.
Su questomedesimo argomento il Times dice che il discorso

ilel trono del re Carlo non ha osservate le norme della eti-
chetta e della cortesia internazionale esprimendo dei dubbi
sulla buona fede dell'Austria.
Ciò che è curioso, scrive il Times, è che un governo come

l'austriaco abbia lasciato degenerare a un grado pericoloso
di tensione il suo dissenso colla Rumenia.
Gli interessi degli Stati riveraschi e quelli d'Europa con-

sigliano di regolarizzare la navigazione del Danubio sotto la
sorveglianza di una Commissione,la cui presidenza spetti al-
l'Austria. L'errore dell'Austria fu di tentare di arrogarsi
come un diritto, un privilegio che gli Stati danubiani bene
avveduti avrebbero dovuto pregarla con insistenza di vo-
lere accettare.
Nè la Rumenia, nè la Serbia, nè il Montenegro possono

impedire all'Austria di esercitare un'alta sovranità virtuale
sul Danubio. Tuttavia se l'Austriacercasse di esercitare que-
st'alta sovranità come se per ciò essa possedesse dei titoli
scritti, l'Austria perderebbe i vantaggi di una posizione
reale.

Stando a un telegramma da Bucarest, in Rumenia la si-
tuazione si considera come segue.
Si crede che di fronte alla attuale situazione il gabinetto

verrà immediatamente completato colla nomina di uomini
influenti ai posti vacanti.
Tutti i giornali esprimono la loro fiducia nella equità del-

l'Europa perchè trionfi la causa della Rumenia. E sperano
che la questione del Danubio, la quale, per le misure adot-
tate dall'Austria, è passata allo stato acuto, riceverà pronta
soluzione.
Il Romanul fa notare che tali misure, ad onta della loro

importanza, non hanno prodotto troppa impressione a Buca-

rest, senza dubbio perchè i rumeni hanno il sentimento dei
loro diritti, il quale sentimento elimina ogni timore.
Il dispaccio diretto dal governo austriaco al suo rappre-

sentante a Bucarest, signor Hoyos, è stato telegrafato in
tutte lettere e non in cifra.

Ad un telegramma di felicitazioni che gli venne mandato
dal Comitato patriottico di Zeitz, il principe di Bismarck ha
risposto ringraziando, e soggiungendo:
" Io credo fermamente nella realizzazione delle mie idee;

ma per questo fido meno nell'efficacia del mio intervento

personale che nella potenza e verità di tali idee. Prima che

queste idee trionfino, bisognerà sostenere una lunga lotta, ed

io non mi lusingo di poter vedere il successo delle riforme
proposte. ,

Scrivono da Strasburgo che al pranzo ufficiale, che ebbe

luogo il 5 corrente in onore della Commissione dell'Alsazia-

Lorena, il maresciallo Manteuffel pronunziò un lungo di-

scorso, nel quale egli si adoperò a giustificare la ordinanza
relativa alle lingue, la proibizione delle compagnie assicura-
trici francesi e l'applicazione dell'articolo dittatoriale.
Il governatore dell'Alsazia-Lorena dichiarò che egli aveva

creduto di dover adottare questi provvedimenti nell'interesse
delle popolazioni. Egli aggiunse che non si credeva abba-
stanza alla sicurezza della presente situazione politica del
paese e della sua definitiva unione alla Germania.
Il feld-maresciallo disse poi che mentre i lavori cðmuni

delle Assemblee di distretto e della Commissione di Alsazia-
Lorena contribuiscono ognor più a calmare il paese, si or-
ganizzava una agitazione in senso contrario, e che, mentre i

governi dei due Stati vicini vivono in pace ed in buona ar-

monia l'uno coll'altro, in Francia, con discorsi, con giornali,
con opuscoli e con adunanze di Associazioni si continua ad

affermare che l'Alsazia-Lorena non è separata dalla Francia
che momentaneamente, e che quelle provincie torneranno

necessariamente a quest'ultima potenza.
Dichiarò poi il governatore dell'Alsazia-Lorena che da

questi fatti venne la convenienza della circolare e dei provve-
dimenti suenunciati, e che l'applicazione dell'articolo ditta-

toriale contro i socialisti era necessaria per proteggere un
paese nel quale le relazioni che esistono fra padroni ed ope-
rai potrebbero servire di modello all'Europa.

Si ha per telegrafo da Madrid che il ministro delle finanze
ha sottoposto alla firma reale le due leggi votato dalle Cor-

tes, le quali autorizzavano, l'una l'apertura delle trattative

ufficiali con i detentori dei titoli del debito estero ed interno,
e l'altra la conversione immediata del debito del tesoro e dei

debiti ammortizzabili. La Ranca di Spagna annunzierà que-
st'ultima operazione per il 20 corrente.
Il Congresso ha quasi finita la discussione del bilancio

delle spese. Il bilancio passera al Senato verso la fine della

Settimana e andrà in vigore il l' gennaio 1882.

Relativamente alla missione di cui il figlio del segretario
di Stato, signor Blaine, è stato incaricato al Chilì ed al Però,
i giornali inglesi assicurano che il giovane inviato degli Stati
Uniti ha l'ordine di disapprovare in parte lo dichiarazioni

del signor Kilpatrick, senza però ratificare in modo assoluto
quelle del signor Hurlhut. Quest'ultimo, come è noto, aveva
quasi minacciato il governo chileno di un intervento degli
Stati Uniti per il caso in cui il Chili avesse voluto annettersi

una parte del territorio chileno. Il signor Kilpatrick invece
aveva affermato al governò del Chili che gli Stati Uniti non
si sarebbero ingeriti nella faccenda. I dispacci che porta seco
il signor Blaine conterrebbero una protesta contro le rigo-
rose condizioni di pace che il Chili vuole imporre al Perù,
ma non implicherebbero l'idea di un eventuale intervento.

Sarebbe da parte degli Stati Uniti un semplice tentativo di

mediazione per agevolare la conclusione della pace.
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Abbiamo gia fatto cenno di una controversia diplomatica
che sembrava dover sorgere in seguito ad una concessione
accordata dal governo britannico ad una Compagnia, la
North British Borneo Company, formatasi per coltivare una
parte del territorio del Nord di Borneo concessa a questa
Compagnia dai sultani di Burnei e Sulu verso un tributo
annuo.

La concessione accordata dall'Inghilterra poteva essere

avversata dall'Olanda, i cui sudditi, in numero di più di un
milione, occupano la maggior parte delle coste occidentali,
orientali e meridionali dell'isola, e scontentare in pari tempo
la Spagna, la quale oltre che temere la vicinanza degli in-
glesi per la sua colonia delle Filippine, rivendica un diritto
di sovranità sul territorio ceduto alla Compagnia.
Il governo dell'Olanda è stato interpellato in proposito

nelle Camere. Itisulta dalle dichiarazioni del ministro delle
colonie che il gabinetto olandese non intende per ora di im-

pegnarsi in un conflitto diplomatico coll'Inghilterra. Il go-
verno britannico ha comunicato al ministero olandese il te-
sto hella concessione accordata alla Compagnia, da cui ri-
sulta che non solo non si tratta di un protettorato politico
dell'Inghilterra sul nord di Borneo, oppure di un tentativo
ufficiale di colonizzazione, ma semplicemente di un'impresa
industriale, che ha il carattere di un'impresa privata. Il go-
verno britannico ha dichiarato francamente che non preten-
deva esercitare la sua sovranità sul territorio concesso dai
sultani di Burnei e di Sulu; esso si contenta di autorizzarne
la gestione ad un gruppo di capitalisti inglesi, salvo e man-

dare dei consoli britannici sopra luogo per tutelare, all'oc-
correnza, gl'interessi dei suoi nazionali.
Le Camere olandesi, alle quali queste spiegazioni non par-

vero soddisfacenti, ritornarono due volte sull'argomento, ma
i pareri essendo divisi, ed il ministro avendo espresso il de-
siderio che non si procedesse oltre, l'incidente si considera
come chiuso, ossia, per quel che riguarda l'Olanda, il gabi-
netto di Londra e la Compagnia non hanno a temere, per
ora, altre recriminazioni.
Rimane la Spagna.
Si assicura che il gabinetto Sagasta ha indirizzato al

Foreign Ofßce, di Londra, una nota nella quale fa valere, in
termini precisi, sebbene concilianti, i diritti di sovranità
della Spagna sul territorio dei sultani di Sulu e di Burnei.
Di piil, un'interpellanza, che è stata differita per evitare la
interruzione delle discussioni sui progetti finanziari del
signor Camacho, è stata già annunziata, e verrà fatta pros-
simamente alle Cortes.

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 9. - Assicurasi da buona fonte che Ignatieff
andrà fra breve a Vienna a prepararvi l'intervista dello czar col-
l'imperatore.
Vienna, 9. - Furono ritirati dalle macerie del Ring Theater

150 cadaveri. Credesi vi sieno ancora molti altri morti. Calco-
lansi a 200 le vittime. Sembra che l'incendio sia cominciato sulla
scena.

Bucarest, 9. - La Gazzetta afficiale pubblica un decreto
Per la creazione della Borsa di commercio, che sarh aperta il 1gennaio 1882.

Vienna, 9. - La Borsa, alPapertura, ò rimasta assoluta-
mente senza affari. Tutto l'interesse si concentra sulla terribile
catastrofe del Ring Theater, nella quale sembra sieno state piit
vittime di quello che si credesse dapprincipio.
Rangoon, 8. -- Oggi è ripartito per l'Italia il trasporto

Europa.
Berlino, 9. - Il Wolffbureau dichiara assolutamente infon-

data l'asserzione del corrispondente parigino del Times, in data
del 3 corrente, che 11 governo tedesco si sforzi d'indurre l'Inghil-
terra ad impadronirsi dell'Egitto. Il governo tedesco considera
invece la buona armonia tra la Francia e l'Inghilterra come in-
dispensabile per la pace dell'Europa e fa tutto il possibile per fa-
vorirla.
Il Consiglio federale approvò il progetto di unione doganale

dell'Elba inferiore.

Vienna, 9. - Camera. - Il presidente notifica con emozione
l'incendio del Ring Theater. Crede che la Camera non sia oggiin
istato di disentere. (Adesione generale).
Süss, come deputato di Vienna, ringrazia 11 presidente.
Rieger esprime pure un profondo dolore per una catastrofe che

colpisce la città nella quale i deputati trovano una così ospitale
accoglienza. Confida nelPamanità della popolazione per riparare
ai danni materiali.
- Dal rapporto afficiale risulta che sono stati finora estratti dalle
macerie 96 cadaveri di uomini, 41 di donne ed altri 20 carboniz-
zati, i quali tutti furono trasportati negli ospedali.
Si continua ad estrarne.

New-York, 8. - È arrivato il piroscafo Ÿincento Florio,
della Societh Florio, proveniente da Palermo.
Vienna, 9. - Oltre 800 persone sarebbero perite nelle

fiamthe.
Tutti i giornali aprono sottoscrizioni.
L'imperatore diede una somma rilevante per le famiglie rimaste

senza capo.
Parigi, 9. - Camera. - Discussione del trattato di commer-

cio franco-italiano.
Berlet domanda l'argenza. È approvata. Meline, a nome di 35

colleghi, legge la dichiarazione segnalata. Rouvier dice che il go-
verno non intende domandare nuove prorogbe dei trattati di com-
mercio. Spera che le trattative pendenti termineranno il 15 gen-
naio. Il governo vuole far cessare le incertezze del commercio.
Dautresne domanda Paggiornamento del trattato con l'Italia.
Parla in senso protezionista contro le concessioni fatte.
Parigi, 9. - I giornali si occupano della seduta di ieri della

Camera, nella quale furono votati i crediti per la Tunisia soltanto
dopo una lunga discussione ed opposizione.
Londra, 9. - Un reggimento ò partito da Douvres diretto in

Irlanda.

Parigi, 9. - Tirard dice che il trattato di commercio franco-
italiano rispetta gli interessi reciproci dei due paesi.
Rouvier dice che, non votandosi ora il trattato, si sarebbe nella

necessità di procedere ad una nuova proroga. Soggiunge: Voi sa-
pete quale emozione s'impadroni del commercio francere allorchò
l'Italia ci applicò la tariffa generale. I motivi che fecero respin-
gere il trattato di commercio franco-italiano del 1877 sono di di-
verse sorta. Non havvi alcuna analogia fra la situazione del 1878
e l'attuale. Le idee di Dautresne non sono tali da facilitare la po-
litica estera del governo. (Applausi)
La Camera respinge l'aggiornamento con 401 voti contro 81.

Apresi la discussione generale.
Dautresne dice che i trattati sono insuñieienti.
Berlet giustifica il trattato, spiega le concessioni fatte.
Desretours rimprovera che il trattato favorisce l'Italia a detti.

mento della Francia,
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Lavergne parla dei diritti sai vini; Malettre sui tessuti di seta;
Laroche sugli stampati.
Rouvier e Berlet éonfatano alcune asserzioni degli oratori.
La Camera decide con 888 voti contro 75 di passare alla discus-

sione degli articoli.
Sullo articolo 1• il conte Murat fa osservazioni; Rouvier dice

che le tariffe proposte non sono protezioniste.
Approvansi gli articoli; quindi l'intero progetto.
Castelfrentano, 9. - Stamane alle ore 12 ebbe luogo un

nuovo spaventevole movimento nella frana, che si dilungò di circa
metri ottanta. Diversi palAEzi 80no sprofondati. Il paese ò in uno
stato di indescrivibilo agitazione.
Berlino, 9. - La Dieta commerciale (Deutscher Handelstag)

approvð con 45 voti contro 23 una mozione dei capi del ceto com-
merciale di Berlino, nella quale essi invitano 11 governo, qualora
sia disposto ad interessarsi a una Esposizione internazionale, a
fare in modo che la prossima Esposizione abbia luogo non già in
Roma nel 1885-86, ma bensi a Berlino nel 1885 o nel 1886.
La Dietarespinse con 62 voti contro 8 un'altra mozione tendente

ad ottenere che il governo, anche non avendo l'intenzione di pre-
stare il ano concorso ad una Esposizione internazionale, faciliti
almeno il sdceesso di quella di Berlino coll'ottenere dall'Italia che
essa differisca di due anni PEsposizione progettata in Roma.
Oadice, 8. - È arrivato ed ò ripartito per La Plata il postale

Europa, della Societh Lavarello.
Parigi, 9. - La Commissione d'iniziativa preso in considera-

zione la proposta di Papon di riscattare le ferrovie.
Il .Temps ha il seguente ðispaccio da Tunisi: Assicurasi che sia

avvenuto un grande combattimento verso Gabes fra le truppe di
Logerot e gPinsorti, i quali cercarono di sorprenderle. Gl'insorti
ebbero molti morti.
La Patrie dice : Assicurasi che Gambetta, nelfultimo consiglio

dei ministri, invitò i suoi colleghi ad astenersi da misure di rigore
verso il clero e le Congregazioni. La stessa Patrie riporta la voce

che Noailles attenda Papprovazione del trattato franco-italiano
per recarsi a Roma a presentare le sue lettere di richiamo.
BruxeHes, 9. - È avvenuto un accidente nella miniera di

Cockerill. Vi furono 66 morti.

1\TOTIZIE DIVE1·tSE

Ferrovia del Gottardo. - Sulla linea fra Brunnen e

Göschenen sono già state disposte definitivamente, secondo l'Ur-
ner Zeitung, le guide su quasi tutto il percorso. Le poche e brevi
lacune sono causate dai ponti, di cui si sta ultimando la monta-

tura, e fra cui annoverasi l'imponente viadotto del Kerstelnbaeb.
Anche per Immensee e Goldan si lavora all'armamento definitivo
della linea.
Le due locomotive provenienti dalla fabbrica di Winterthur,

che devono essere impiegate per l'esercizio nel gran tunnel, sono
pronte, già montate salle ruotaie, nella stazione di Göschenen.

Sinistri marittimt. - La Direzione delPUfficio Yeritas di
Parigi pubblica la seguente statistica dei sinistri marittimi che
furono segnalati durante il mese di ottobre 1881:
Le navi a vela segnalate perdute , comprese 3 di cui non si eb-

bero piit notizie, furono 236, vale a dire: 27 tedesche, 5 ameri-
cane, 84 inglesi, una della repubblica Argentina, una belga, una
chilena, 2 danesi, 5 spagnuole, 17 francesi, 2 greche, 10 olandesi,
11 italiano, 4 norvegesi, 2 portoghesi, 10 russe e 15 svedesi.
Le navi a vapore segnalate perdute furono 32 comprese 3 di cui

non si ebbero piit notizie, cioè: 2 tedesche, 18 inglesi, una au-
striaca, una belga, una brasiliana, una chilena, una spagnuola,
2 francesi, una olandeso, 2 norvegesi, una russa ed una svedese

Gli studenti delPUniversità di Berline. - Inquesto
anno, scrive PIndépendance Belge, PUniversità di Berlino ò fre-

quentata da 4421 studenti regolarmente inscritti, e da quasi 600
uditori, numero che quellaUniversità non raggiunse mai prima
d'ora.

Decessi. - Il Tempo di Palermo delP8 annunzia la morte del
dottore Ippolito Maccagno, direttore di quella stazione agraria.
- A Cesena è morto monsignor Bentini, vescovo di quella dio-

cesi. Era nato a Cesena sul principio del secolo, e ne11871 era stato
consacrato vescovo.
- A Bercy, in età di 52 anni, à morto il signor Alfredo Giulio

Sabatier, autore della Storia di Bercy.
- Il Temps dell'8 annunzia la morte del signor Raffaele

Jacquemin, laureato delPIstituto ed autore della Iconograßa del
costume.
- Il signor De Combattes-Labourelie, uno dei più eminenti era

diti del Tarn, à morto a Gailac, in età di 65 anni.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 9 dicembre

Stato Stato '
TEMPERATURA

STAEIONI del cie10 del mare
8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... coperto - 4,6 - 1,5
Domodossola coperto - 8,1 - 0,4
Milano........ nebbioso - 1,3 0,2
Venezia ...... 3¡4 coperto legg. mosso 7,6 1,9
Torino........ coperto - 0,2 - 1,8
Parma........ nebbioso - 8,0 0,3
Modena....... nebbioso - 4,0 - 1,3
Genova....... 112 coperto mosso 9,4 5,7
Pesaro........ coperto agitato 4,0 1,8
P. Maurizio.. 114 coperto calnio 12,4 8,1
Firenze....... 112 coperto - 8,8 0,8
Urbino........ 314 coperto - 1,2

,
0,2

Ancona....... coperto mosso 7,5 4,4
Livorno...... coperto legg. mosso 8,6 5,4
C. di Castello coperto - 6,1 - 2,0
Camerino.... nebbioso - 2,5 - 1,8
Aquila........ coperto - 7,9 2,1
Roma......... 112 coperto - 11,5 1,3
Foggia........ coperto - 11,8 3,4
Napoli........ 114 coperto legg, mosso 13,0 7,1
Potenza...... coperto - 5,7 0,9
Lecce ......... 3[4 coperto - 13,2 8,7
Cosenza ...... 3(4 coperto - 9,8 3,0
Cagliari...... 114 coperto calmo 17,0 8,0
Catanzaro ... coperto - 12,4 5,2
ReggioCal... coperto - 15,4 11,3
Palermo....., coperto mosso 15,7 8,3
Caltanissetta coperto - 11,0 4,0
P. Empedocle coperto calmo 18,0 10,0
Siracusa..,... 814 coperto agitato 16,4 9,0

i i I
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 9 dicembre 1881.
Pressione alta sulla Russia; bassa sulle isole britanniche e sulla

Norvegia; poco diversa 760mm. altrove¡ Mosca 775 mm; Shetland
748 mm.
In Italia barometro crescente al sud. Pressioni 760 mm. Mi-

lano; 758 Malta, Cagliari, Genova, Ancona, Lesina; 757 Roma,
Leoce.
Nella notte pioggierelle all'estremo sad d'Italia ed in Sicilia.
Stamane cielo nuvoloso o nebbioso. Maestro fresco o forte lungo

la costa dell'Adriatico; debole nelle isole; tramontana fresco a
Genova.

Temperatura abbassata al sud ; minima sotto zero in sei sta-
zioni dell'Italia superiore.
Mare agitato in diversi punti della costa adriatica e jonica ed

a San Teodoro ; mosso altrove.
Probabili piogge sul continente.

Osservatorio del Collegio ROB1880 - 9 dicembre 1881.

ALTEZZA DELLA STAZIONE- ggm gg

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 756,8 756,5 767,2 758,2
a 0° e al mare

Termomet.esterno 2,6 8,5 10,2 8,1
(centigrado)

Umiditàrelativa... 86 74 72 80

Umidità assoluta... 4,76 6,15 6,79 6,50
Anemoscopio e vel. N. 4 N. 1 NE. O NE. O
orar.mediainkil.

Stato del cielo....... 5. cirro- 10. coperto 7. nubi 10. anbl
cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo - 10,6 0.- 8,4 R. I Minimo- 1,3 C,- 1,0 B.
Pioggia in 24 ore =. mm, 0,5.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 10 dicembre 1881.

GODIMENTO Ÿ810f6 Valorg CONTANTI FINE COBBENTE FINE PROSSIMO
YA LORI

var, nainte versato
hainle

LETTERA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . , , . . . . . 1• gennalo 1882 - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .
1• aprile 1882 - -

Certificati sul Tesoro - Emies. 1860/84 . 1•ottobre 1881 - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .
- -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1• dicembre 1881 - -

ObbligazioniBeniEeelesiastici50/0 .. 16aprile1881 - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1881 500 , 600 .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacch! , 500 , 360 .
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . , , . . . . , , 500 ,

-

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
t• gennaio 1881 1000 , 750 .

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1• luglio 1881 1000
,

1000 .
Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . . 500

,
250 ,

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . , 1000 ,,
700 .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano , 500 ,
400 ,

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1881 600 , 500 ,

Banco di Roma , , , , , , , , . . . . . . . .
1° luglio 1881 500 , 250 ,,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . . 250
,

125 ,
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

16 ottobre 1881 500 ,,
500

,,

F'ondiaria (Incendi) . . , , . . . . . . . . . 1 gennaio 1881 500 oro 100 oro
Idem (Vits) . . . . . . . . . . . . . . . , 250 oro 125 oro

Societh Acqua Pia antfea Marcla. . . . . 1 luglio 1881 500 ,
500

,

Obbligazioni detta . . . . . . .
. . . . . . . . 500 ,, 500 ,,

Società italiana per condotte d'acqua . . 500 oro 150 oro
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . . 500 ,, 600 ,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250

,
250

,
Strade Ferrate Romane . . . . . , , . . . .

- 500
,,

500
,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500

,
500

,

Strade Ferrate Meridionalt . , , , . . . . . 1• luglio 1881 500 ,, 500 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 ,

Buoni Meridionali6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 500 ,

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. , , . .

- 600
,,

500 ,
Comp. R. Fe-r. Sarde, az. di preferenza - 250

,,
250

,,
Obbl.Ferrovin Sarde nuova emiss. 30¡O 1• ottobre 1881 500

,, 500 ,
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
1• e 26 emissione . . . . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - - -

SocietA Romana delle Miniere di ferro. . - 587 50 687 50
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

- 500 , 500
,

PioOstiense.................. - 430 ,, 430
,,

CAMB I GIOBNI LETTERA DANARO A0BÎlAÏ0

90 30 90 25 - - - - -

- - - - - - 92 80
------9070
96
, 96 90 - - - - -

- - 1200 , 1180
,,
- - -

- - 667 , 654
,,
- - -

- -
- - - - 930

,,
- - - - - - 500 ,
- - 630 ,, 628 50 - - -

- - - - 459
,,

- - 905
, 898 , - - -

- - 530 ,, 528 , - - -

915 50 914 50 - - - - -

OSSERVAzIONI

Prezzi fn¢ti:

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 5010 (2 sem.1881) 92 70, 75 fine.
Marsiglia . . . . . . . . . , , . . . , , 90 100 70 100 45 - Parigi chèques 102.

nndera
,
i

,
i
, . .

i
. . . . . W 25 42 25 37 - Banca Generale 654, 651 E0, 655, 656 fine.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . ,
90 Società Acqua Pia antica Marcia 898 fine.

Vienna ....,..........., 90
Trieste ................. 90

IOro, pezzi da 20 lire . . . . . , , ,
- 20 50 20 47 -

ßeonto di Banes 5 0¡O . . . , , . .
- - - ¯

Per n ßindaco: A. Mancmoxar.



INSERZIONI DELLA GA€ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5221

BANCA ROMANA. Situulose al 30 del mese di hemkeM
Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr.23sett.1874,N.2237) L.15,000,000.

ATT I T O.
Cassa e riserva, , , , , , , . . . . . . , , , , , L, 16,603,720 09

Cambiali e boni ( a acadenza non maggiore di
del Tesoro 1 3 mesi. . . L. 31,061,329 81

pagabili in earta 18, maggiore di 8 mesi , 642,501 86 31,703,884 40
Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . , , , ( , 31,703,884 46

Bont del Tesoro sequistati direttamente . . , , )
Cambiali in moneta metallica . . . . . , ,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica , ,, ) •

Anticipasioni . . . . . . . . . . . . . . . . , , 423,723 05
{ Fondi pubblici e titoli di proprietä della Banca . . . . L. 8,058,824 51
) Id. id. per conto della massa di rispetto . . . 2,254,548 84Titoli
j Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . , 182,659 60 . 5,495,932 45

\ Eretti ricevuti all'inoasso . . . . . , , , , , ,

creditt ,,,.............,,, ,13,38650645
Soirerense . . . . . . . • . . . . . . . . . . . ,, 2,329,314 23
Depositt , . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 7,659,255 ,
Partite varie

. . . . . . . . • • • • • • • • • • n 6,074,110 50

Torar.a . , , L. 83,676 396 23
Spose del correnteesereisio daliquidaref alla chineura di eeno. . . . , s , , 978,297 92

TOTALE OBBBBAI.B. L. 84,654,694 15

P A BB I V O.
capitale..................
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . .

01reolazione biglietti di Banoa, fedi di credito al nome del 0Basiere, boni di Casen .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadBRES . . . , , .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro.

Partite varie . . . . . . . . . .

. L. 15,000,000 ,
, , 2,374,609 09
, , 44,590,533 50
, , 1,901,100 10
, , 7,802,100 70
, , 7,659,255 .,

, , 3,655,719 57

Torar-a
, , ,

L. 82,988,217 96
Rendite del corrente asercisio da liquidarsi alla chineurs di esso , , , , , , 1,671,476 19

TOTALE GENERALs , L. ,65 6 5

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 80 del mese di novembre 1881 (Begolamento art. 36).

Var.oas: da L. 50 NUManos 162,054 Souxa: 8,102,700 . Totaa
da L. 100 61776 6,177,500 .

da L. 200 7,692 1,518,400 , L. 44,431,100 .

da L. 500 25,697 12,818,500 ,

da L. 1000 15,784 15,784,000 ,
Biglietti di piccolo taglio, elob da L.0 50, 1, 5, 10, 20. . . , , . . , , , , 159,438 50

Cracor.Azzons . L. 44,590,533 50

Il rapporto fra il capitale L. 15.000,000 00 e la otroolazione . . . . L. 41.590,583 50 à di uno a 2 972
la circolazione L. 44,690,538 50

R rapporto fra la riserva L. 16,458,910 , e gli altri de- L. (6,491,633 60 à di uno a 2 824
biti a vista

. 1,901,100 10

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . L. 1,170 ,

Dividendo distribuito la ragione d'anno e per ogni 100 lire di ospitale versato. . , , , 5 0/0

Distinta della Cassa e Risere«.
oro e argento , . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 10,000,000 ,
Bronzo . . . • • • • • • • • • • • • • • • • , 131,500 09 i

Biglietti consorsiali . . . • • • • • • • • • • • • . . . 6,442,600 ,
Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . , , , , 29,720 ,

Tour.s
. . . L. 18,603,720 09

Baggio dello sconto e dell'intereS30 Ñ¾fGN 6 ÍË MBS6 pdf CdN OO GÀ GNNO.

Salle sambiali ed altri eretti di commerolo . . . . . . . . , , . ,
L, 5 0|0

Bulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . , , , , , ,
id.

Sulle anticipazioni di titoli o valori , . . . . . , , , , , , , , ,
6 0/0

Salle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . , , , , ,

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . , , , , , ,

Sul conti correnti pasai?I . • • • • • • • • • • • . . , , ,, 2 112 0/0

80ma, 9 dicembre 1881.

IL GOVERNATORE Il fapo €ontaotte
B. TANLONGO. 0130 P. BERVENTL

AVVISO
(2a pubblicazione)

Il sottoscritto renae noto che il Tri-
banale civile di Novi Ligure,
Intesa in camera di consiglio la re-

lazione dell'avanti esteso ricorso, dei
documenti allo stesso uniti, e delle
conclusioni conformi del Pubblico Mi-.
mistero in data 21 corrente agosto,
Dichiara e pronuncia lo scioglimento

dal vincolo ipotecario a cui vennerG
assoggettate per la malleveria che l'in-
testato notaio Della Casa Michele fa
Pietro, domiciliato a Capriata, ha pre-
stato nella sua qualità di notaio, a
mente del Regio editto 23 luglio Iti22,
le rendite seguenti, cioè:
1. Rendita di lire cinquanta del De-

bito Pubblico dello Stato, consolidato
cinque per cento, creazione legge 10
luglio 1861, inscritta presso la Dire-
stone Generale di Torino 11 16 agosto
1862, portante il numero antico trenta-
duemilaseicentoquarantadueemoderno
in rosso quattrocentoventisettemila no-
Tecentoquarantadue, intestata a favore
di detto Della Casa notalo Michele fu
Pietro, domiciliato a Capriata.
2. Altra simile rendita di lire ventl-

cinque, stessa creazione, portante il
numero antico trentaduemila seicento··
quarantatre e moderna in rosso quat-
trocentoventisettemila novecentoqua-
rantatre, latestata pure in capo del
oredetto Della Casa notaioMichele fg
Pietro Domenico, domiciliato in Ca-
priata.
8. Assegno provviserlo nominativo
numeroquattromilaquattrocent0dicias-
sette, per l'annualità di lire tre a fa-
vore del ripetuto Della Casa notato
hiichele fu Pietro, domiciliato a Ca-
priata, vincolato per detta malleveria
come al certificato num. 32642, ed in-
scritto alla Direzione Generale di To-
rino li 16 agosto 1862, categoria cinque
per cento, legge 4 agosto 1861.
L'altro aimile assegno provvisorio

nominativo, numero quattromilaquat-
trocentodielotto, per l'annualità di lire
due a favore del detto Della Casano-
taio Michele fu Pietro Domenico, do-
miciliato a Capriata, assoggettato pure
a detto vincolo come al certifleato nu-
mero 32643, inscritto come sovra, stessa
categoria e legge.
Dichiara Inoltre che 11 L¤dovico, Pfe-

tro, Maria o Marietta, Giacinta, Angela,
Crlatina, Giuseppina e Teresa sareb-
bero gli unici figli ed eredi del pre-
detto Della Casa Michele fu Pietro Do-
menico, resosi defunto, e che all'infuori
del medesinii non vi sono altri eredi
successori del medesimo Della Casa,
morto, previo testamento, al quali la
legge riservò una quota ereditaria.
Dichiara altreal essere esclusiva-

utrule de ulute al uig. Lodovico Della
Casa fu Michele le avanti descritte due
eedole del Debito Pubblico col due re-
lativi assegni suecitati, in virtù del-
I'atto di divisione 11 luglio 1875, a ro,
gito Morassi, onde potere 10 stesso Lo,

ha disposto coll'alienarli a favore del
ricorrente Camagna Carlo di Gio. Bab-
tists, dottore in medicina e chirurgia,
residente a Capriata d'Orba, col pro,
dotto instromento di cess10ae 6 agosto
1877, notariato Griftero.
Autorizza infine la Direzione Gene-

rale del Debito Pubblico dello Stato
ad operare la traslazione o tramata•
mento delle ripetuto due cedole nomi-
native di rendita, e dei due ripetuti as-
segni, in cartelle al portatore da con-
segaarsiliberamente al Carlo Camagna,
ed in tutto come in domanda.
Novi Ligure, 22 agosto 1881.
All'originale firmati: Testa - Cam-

biaggio.
Per copia conforme all'originale,

6214 P. Baco causidico.

AVVISO.
Si fa noto al pubblico che il conte

Pio Resse revoca, come ha revocato,
qualunque procura ad agIre rilaaelata
a chicchessia per il passato. E ciò por
ogni effetto 41 ragione e di legge.

Roma, 10 dicembre 1881,
67¾ AŸŸ• ÛENEDETTO FIAÇENTML
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MUN I C I P I O D I A G I R A Binnien del di 30 del mese di Novembre 1881
DELLA BOCIET1 DI CREDITO DENox1NATA

Avviso d'Asta.
Si fa noto ohe, giusta la deliberazione presa da questo Consiglio comunale
il 25 novembre u. s., resa debitamente esecutoria il tre corrento mese, nel di

undici del mese in corso, alle ore 10 antimeridiane, nell'allielo comunale di
Agira, posto nell'ex-00avento di Sant'Agostino, innanz( al sindaco, o chi per
esso, ad eatinzione di candels vergine, ed a termini abbreviati a cinque gioral,
sotto l'osservanza delle formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato approvato con B. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, si
procederà al enbappalto del dazio consumo governativo e sovrimposte coma-
nali, pel quadriencio dal 1• gennaio p. v. al 81 dicembre 1885.
Il piede d'asta, in base al quale si aprirà l'incanto, rimane fissato in lire

12,800 annne (lire dodicimila trecento), cicò lire 8200 (iire ottomiladuecento)
per tassa governativa, e lire 4100 (lire quattromilacento) per sorrimposta sta-
bilita dal Consiglio comunale in ragione del 50 per cento.
Ilincanto avrà luogo se ai presenteranno almeno due oferenti.
Ogni offerta in aumento al piede d'asta non potrà essere minore di lire 20

italiane. Per essere ammesso ad offrire ogni concorrente, pria di aprirai lo
ineanto, dovrà delioettare presso 11 prealdente dell'asta, a garanzia dell'oferts
e delle spese, la somma di lire 1230 (lire millednecentotrenta) in biglietti di
Banca aventi corso legale nel Regno, o in denaro effettivo.
Il subappaltatore riscuoterà il dazio Becond0 la tariffa governativa; resta

perð in ena facoltà di pretendere che il comune domandi l'autorizzazione
per risonotere enlle carni macellate fresehe il dazio a peso e non a capo, ob-
bligandosi però il medealmo di apprestare i posi necessari.
11 aubappaltatore dovrà versare le rate mensili dell'annuo estaglio che rl-

sulterà dall'aggiudioazione definitiva nel giorno quindici di ogni mese daquello
ohe incontrera dopo l'aggiudicazione provvisoria.
I versamenti dovranno efettuarsi nella Tesoreria comunale la moneta legale

del Regno.
L'aggiudiestario dovrà assoggettarsi a tutte le condizioni contenute nel ex-

pitolato d'oneri stabilito dal Consiglio comunale con la deliberazione suddetta,
capitolato che trovasi depositato nell'uilicio comunale, con facoltà a chiunque
di prenderne cognizione durante le ore di utlicio.

SOCIETA GERRALE DI CREDITO IORILIARI ITALIANO
con sede in Firenze, Torino, Genova e Roma.

CAPITALE.

Capitale sociale nominale L. 50,000,000 g

I'otale delle azioni N. 100,000 .
Valore nominale per azione . . . . . . . L. 500 ,
Saldo di azioni emesse . . . . . , , , , 10,000,000 g

Capitale efettivamente versafo . . . . . 40,000,000 ,
ATT I V O.

1. Numerarioeffettivonelle onese delle sedi edellesuceursali L. 8,414,394 90
2. Cambialiscont.in portaf.•e acadenti nel trimestre daoggi ,, 9,876,051 05
3. Idem idem a più lunga scadenza . . . . . , , , ,, 116,411 20

6. Efetti da incassare per conto terzi , . . . . , , , ,, 419,765 17
6. Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . . , , 700,000 ,,

6. Titoli dello Stato: val. nomia. L. 16,849,47ð .
- Pr.d'acq. , 15,727,246 88

7. Id. prov. e comuni: val. nomin. L. 635,97o .- Pr. d'acq. ,, 610,792 05
8. Buoni del Tesoro . . . . . . , , . . , , . , , , , 1,546 96
9. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa , , ,, 1,376,810 96
10. Idem eenza guarentigia . . . . , , , . . , , , , ,, 53,751,203 87
11. Conti correnti con frutto . . . . . , , , , , , , , ,, 22,031,168 96
12. Idem senza frutto. . . . . . , , , , , , , , , , ,, 81,242,616 19
18. Depositi di Titoli a cauzione . , , , 64,118,568 57
14. Idem liberi e volontari. . . . . . , ,, 164,684,178 ,
15. Debitori diversi per Titoli senza speciale classifleazione ,, 21,151.558 22
16. Efetti in soferenza . ,, 213,017 99
17. Valore dei mobili esistentied altrespesedi1•stabilimento , 484,028 72

18. Titoli applicati al Fondo di riserva . ( Ordinaria . . , 7,818,356 60
( Straordinaria. ,, 859,878 ,,

Tour.s delle attività L. 896,058.577 74
L'aggiudicatario dovrà presentare idoneo ndeissacre da aceattarsi o rien- Interessi 1 semestre 1881 su 100,000 az. soo. . L. 1,200,000 .

sarei dalla Giunta muoicipale, oppure dovràprestareuna cauzionedi lire 10,000 Spese del corr. di 16 stabilimento 1181 , . . , 6,018 14
(lire dIeelmila) nel modi prescritti dal cennato capitolato esercizio da d'ordinaria amministrazione , 898,925 63 2,460,023 7611 termine fatale per la presentazione delle oferte in aumento, non minori liquidarsi in
al venteeimo, è stabilito a giorni 6, e acadrà col mezzogiorno del sedici ang- Sne dell'an- Imposte e Tasse . . , , , , 224,458 02
detto corrente mese. nua gestione Interessipassivideiconticorr . 630,õ93 97

,

Agira, 6 dicembre 1881.
Visto - Per il Bindaen: A. SCORNAVACCA.

6729 fl Begretario comunale: A. MACALUso.

DIREZIONE DEL GENIO ELITARE DI VERONA
Aniso di pronisorio delilleramento.

A termínl dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto, di
eni negli avvisi d'asta numeri 88 e 93 delli 17 e 26 novembre 1881, riaguar-
dante la
- Costruzione di un forte sull'altura detta Masua di Molane, e di un

tronco di strada dal forte stesso a Paroletto, per l'importo di
li e 960,000, da eseguirsi nel termine di giorni quattrocento,

è stato con incanto d'oggi deliberato suediante il ribasso di lire 1 76 per ogni
cento lire.
Epperciò al rees a pubblica notizia che il termine utile (fatali) per presen-

tare le oferte di r>basso, non inferiori al ventesimo dell'ammontare netto ri-
anitante in lire 943,200, seade al mezzodi (tempo medio di Roma) del giorno
12 dicembre 1881, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi
oferta.
Chiunque intends fare la saindicata diminuzione dovrå presentare apposita
eferta, stesa su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, accompa-
gosta dal deposito e dai documenti preBCrÎtti 001 SROOitatÎ SVVisi d'85ta.
L'oferta puð essere presentata all'ufficio della Direzione enddetts dalle

ore 9 alle 11 antimeridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiano di ogat giorno pre-
cedente il deliberamento, esclusi i festivi, e fluo al mezzodi del giorno 12 di-
eembre 1881.

L. 398,õl3,601 50

PA88IVO.

1. Capitale efettivamente versato . . . . . . . . . . L. 40,000,000 ,
2. Conti correnti a interesse

. . . . , , 61,337,833 58
8. Idem senza interesse . . . . . , , 20,080,690 41
4. Bovvenzioni avute su fondi pubblici. . . . . . . . , , ,,

5. Accettazioni cambiarie.
. . . . , 403,039 48

6. Depositanti per depositi a canzione . . . . . . . , , 64,118,568 BT
7. Idem idem liberi e volontari . , 164,634,178 ,

8. Creditori diversi per Titoli senza speciale classincazione , 31,561,389 65
Ordinaria . . . , , . . . , , , , 7,818,686 849. Fondo di riserva
Straordinaria . . . . . . . . . , 860,234 02

10. Maggior valore dei Titoli fra le valutazioni precedenti e
quella al 81 dicembre 1880 . . . . . . , , . , , , 2,221,582 ,,

Tour.a delle passività L. 395,585,701 50
Rimanenzsprofitti dell'esercizio 1880 . . . . L. 60,070 51

Intereasi attivi e) TitoliRendite del corrente
esercisio da liqui di proprietà . . . . , 1,220,559 07 2,977,900 ú
darsiin Ane dell'an Boonti e provvigioni . ,, 661,218 01
nus gestione

Utilidurantel'esereizio. 1,016,057 41
6688 L. 808,518,601 60

SOCIETA' VENETA
per Iznprese e Costruzioni pubbliche

Sarà facoltativo agli eterenti di presentare le loro oŒerte tanto alla sede
della Direzione territoriale del Genio in Verona, quanto alle Direzioni del-
Parma ove rieledono le Tesorerie che vennero delegate a ricevere i depositi
per l'appalto di sul trattasi. Di queste ultime oferte però non si terrà alcun
conto se non giungeranno alla Direzione ufneislmente e prima della scadenza
del termine utile (fatali), e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il
deposito di cui sopra e presentata la rieevata del medesimo.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso, oltrechè in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarai, sedata stante,
dall'autorità presiedente l'asta.

Dato a Verona, il 6 dicembre 1881, Per la Birezione
6788 D Segretario: DURELLL

(16 pubblicazione)
A termisi dello statuto sociale, i possessori di azioni della Società Veneta

per Imprese e costruzioni pubbliche restano avvertiti che a datare dal2gen-
naio 1882, presso la sede della Società in Padova, via Eremitani, nam. 8806,
dietro presentazione dei coupons, n. 1, distinti in apposita scheda da ritirarsi
dall'ufBelo stesso, saranno pagate:
L. 8 75 per interesse del secondo semestre 1881, in ragione del 8 per cento Al•

l'anno sopra ciascheduna azione liberata del V deelmo, e più
L. 2 25 quale acconto di dividendo sulla gestione del 1881, e quindi

L, 6 00 per ogni azione.
0070 Il Consiglio AMmministras10a0e
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA MUNI C I P IO D I TREV I 8 O
AVVISO DMSTA.

Si rende noto che nel giorno 17 corrente, alle ore 10 antimeridiane, in Roma,
nell'unielo d'Intendenza di Ananza, avanti al sottoseritto intendente, od a ehl
per esso, ei terranno pubblici incanti, col metodo delle candele vergini, per
Pappalto della fornitura di 300 tonnellate di carbone coke, proveniente da di-
stillazione di carbon fossile inglese, occorrenti per l'accensione del caloriferi
e del caminetti di ventilazione dei cessi nel palazzo del Ministero delle FI-
nanze, in via Venti Settembre, in Roma, per la stagione 1881-1882.

L'asta avrà luogo sotto l'osservanza delle norme etabilite dal regolamento
sulla Contabilità dello Stato, in base al presso di lire 49 89 per ogni tonnel-
lata di coke.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno depoeltare lire 1500 in

numerario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita del Debito Pub-
blico al portatore, calcolata al prezzo della Borsa di Roma nel giorno ante-
cedente a quello degli incanti.
Saranno escluse dagli incanti le persone che nell'eseguire altre imprese

stansi rese colpevoll di negligenza o malafede el verso il Governo che verso

i privati.
L'aggIndicazione non avrà luogo se non vi siano le oferte di almeno due

concorrenti, e non si pronunzierà che a favore di quell'aspirante che avrà
fatta l'oferta migliore.
Le oferte dovranno farsi in ribasso di L. 0 25 sul prezzo indicato per ogni
tonnellata di carbone coke.
Chiusi gl'incanti, i depositi saranno restituiti a tutti i concorrenti, eccettuato

quello dell'aggiudicatario, che sarà trattenuto Ano al momento della stipula-
stone del contratto e della prestazione della cauzione dennitiva.
L'aggiudicazione non sarà dennitiva se non quando entro 11 termine di ein-

que giorni, decorrendi da quello del deliberamento e acadenti al suonare delle
ore 10 antimeridiane del 22 corrente, nessuno abbia presentata un'oferta in
ribseso, che non potrà essere inferiore al venteafmo dei prezzi d'aggiudicazione
Avvenuta l'aggiudicazione dennitiva, il deliberatario dovrå entro i due giorri

successivi prestare, a garanzia dell'esatta e piBBS BEBOBEIOBO del 00Btratt0,
una cauzione nella somma di lire 1KO, mediante 11 depoelto in numerario, od
in eartelle al portatore di rendita italiana, nella Cassa del Depositi e Prestiti,
o mediante vincolo di titoli nominativi della predetta rendita al valore risul-
tante dalla media dei listini di Borsa dell'ultimo semestre diminuiti del decimo.

Tutte le spese inerenti all'asta ed alla stipulazione del contratto, le tasse
di bollo, registro, e engli atti amministrativi. Quello 0000rrenti per due copie
del contratto etesso, sono a carico dell'assuntore, il quale, appena avvenuta
l'aggiudicazione, dovrà depositarne l'ammontare approssimativo presso l'afficio
del Damacio in questa città.
U capitolato delle condizioni d'appalto é visibile in Roma, nell'ufficio della
¿y............. ..;af...... Ti .t..11., ...;, T....ti......|.if;..... .• " y ""• I'i li, :

di tutti i giorni.
Roma, 10 dicembre 1881.

6737 L'Inteniente: TARCHETTI.

ARMINISTRAZIONE PROVINCIALE PAREENSE
Avviso per ribasso del ventesimo.

Il sottoseritto avvocato Biagio Besetti, eegretario dell'Amministrazione pro-
vinojale, fa noto:
Che nell'incanto tenutosi oggi negli nifici della Deputazione provinciale,

giusta il pr60edente avviso del 21 novembre p. p., sono stati appaltati i sei
sotto indicati lotti dei nove relativi alle somministrazioni da farsi al Manico-
mio provinciale in Colorno pel triennio 1882-1883-1884, ad eccezione però del

lotto per la somministrazione del vino rosso, il cui appalto riguarda soltanto
l'annata 1882.

I detti lotti sono i seguenti:
1. Carne - appaltato col ribasso di lire 0 27 per ogni cento lire di som-

ministrazione;
2. Pane, pasta, riso, farina e semols - appaltato col ribasso di lire 0 50 per

ogni cento lire di somministrazione;
8. Grasse - appaltato col riba680 di lire 0 1ð per ogni cento llre di sommi-

nistrazione;
4. Colonisli - appaltato col ribasso di lire 0 26 per cento;
8. Oggetti per calzatura - appaltato col ribasso di lire 0 60 per ogni cento

di somministrazione ;
9. Vino rosso - appaltato col ribasso di lire 26 per ogni sento di sommi-

nistrazione.
Sono rimaatl deserti i lotti 5, 6 e 1.

E che il termine utile per presentare cierte in ribasso non inferiori al ven-
tealmo enl prezzo di ciascan deliberamento saadrà a mezzodi del giorno 19
dicembre corrente.
Tali oferte dovranno farsi al 50tt080ritt0 ROgli R$ici dell'AmministraziOne

provinoisie parmense, posti nel palazzo provinciale, in Parma, strada San
Barnaba, n. 40.

Parma, 6 dicembre 1881.
8728 D ßegretariot Avv. BIAGIO BASETTI,

Avviso d'Asta.
Non essendo rieselta la prova degli inoanti indetta da questo Municipio 701

giorno 7 dicembre corrente.
BI RENDE NOTO:

1. Che nel giorno 15 dicembre andante, alle ore 10 antimeridiane, nells re-
sidenza municipale, alla presenza del sindaco, o di chi per esso, ei procederà
ad un secondo esperimento d'asta, a termini abbreviati, per l'appalto della

esazione delle tasse per l'occupazione degli spasi pubblici in questo comußt,
e di quelle di peso e di misura pubblies nel giorni di mercato,pel quinquen-
nio dal 1• gennaio 1882 al 31 dicembre 1886, sul dato regolatore di Itallaxie
lire 13,000, avvertendo che si farå luogo all'aggiudicazione quand'anche nog
61 presentasse che un solo oferente.
2. Gli aspiranti all'asta, per esservi ammessi, dovranno alPatto della mede-

sima prB6entare un certiñoato di moralità e di idoneitå in data recente.
8. L'assuntore dovrà attenerei strettamente a tutte le condizioni e presari-

zioni stabilite dal vigente regolamento ed annesea tarifa e dal capitolato di
appalto, che saranno ostensibili a chinnque presso la segreteria manielpale
durante le ore d'ufficio.
4. L'asta Terrà tenuta col metodo della candela vergine e con la piena om

servanza delle formalitå prescritte dalle Vigenti leggi e dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
5. Gli aspiranti dovranno garantire le loro offerte col deposito di lire 1800s

in danaro o in cartelle del Debito Pubblico, ed il deliberatario definitivo do-
vrà prestare, a garanzia degli obblighi assunti, una cauzione corrispondente
ad an quarto del canone annuo per il quale seguirà Paggiudicazione dedni-

tiva dell'appalto. Tale deposito potrà esser fatto in danaro od in rendita dello
Stato al portatore. I titoli di rendita saranno valutati al corso dolla Boras
di Venezia del giorno precedente a quello in cui sarà fatto il deposito.
6. L'aanuo canone dovrà essere pagato nella Casas del Comune in moneta

legale dello Stato la quattro egnali rate trimestrali anticipate, cominalindo
col 16 gensato 1882.

7. L'aggiudicazione seguirà a favore del migliore oferente, avvertendo che
ogni offerta d'aumento non potrà essero minore di lire 20.
8. Il termine (fatali) per presentare oferte di miglioramento, non inferiori

al ventesimo del prezzo deliberato, resta fin d'ora stabilito ad un'ora Pomé•
ridiana del giorno 20 dicembre corrente.
9. Le speso e tasse, ela dell'asta che del contratto sono ad esclusivo osrios

dell'impress, la quale depositerà all'uopo, salva liquidazione e resa di conto,
la somma di lire 450.

Treviso, addi 7 dicembre 1881.
Il Sindaco: G. B. 3fANDRUZZATO.

672T 11 segretario capo: Dott. J. D'INDRI.

COMUNE Dl RIESI
.A.vviso d'Asta per l'appalto dei dari di consumo.
Il sindaco del suddetto comune deduce a pubblica notista:
Che 11 giorno 19 del corrente mese, in questo palasso munielpale, alle ore

9 antimeridiane, dinanzi il sottoscritto, o chi per esso, avrà luogo, col metodo
della candela vergine, e colle norme prescritte dal regolamento sulla Conta-
bilità generale dello Stato a settembre 1870, il subsppalto dei dasi di consumo
di questo comune, clob farine, paste, gas-olio, vino in fasti, gesso ed olio, in
unico lotte, per la durata di quattro anni, cioè dal 1882 al 1ß85, restando fis-
sata la cifra di stato, cioè a Ifre 55,113 per l'anno 1882, e per gli anni 1888,
1884, 1885 a lire 68,118, ginata la deliberazione di questo Consiglio comunale
del 3 andante mese.
Ogni offerente non potrà essere ammesso all'asta se non avrà depositato la

somma di lire 1RO a garanzia dell'offerta.
B aubappaltatore, intra otto giorni dal di della diflinitiva aggIndicazione,

dovrà preetare una cauzione corrispondente alla sesta parte dell'intiero 04•
none deliberato.
Tutte le spese di aggIndicazione, carts bollata, contratto e registro, saranno

a peso del subsppaltatore.
11 espitolato d'oneri per l'appalto dei suddetti dazi trovasi ostensibile a

chfunque in questa segreteria comunale, dalle 7 antimeridiane alle 2 pomer!•
diane di ogni giorno.

Dal Palazzo municipale, Riesi, 4 dicembre 1881.
6698 Il Bindaco: P. D'ANTONA.

COMUNE DI SANTA MARGHERlTA LIGURE

L'appalto dei dazi governativi, addizionali e comunali, pel quadriennio
1882-1885, di cui nel relativo avviso d'asta del 25 novembre 1881, venne aggin-
dicato, nei pubblici inoanti tenuti oggi in questo ufneio, per Pannus somnia
di lire 22,460.
Il termine utile per prBEBBtSr0 ŸOÊfertS di $8móntO, ROR ÎBigriOTO $1 Ygge

tesimo, eeadrà a mezzodi del giorno sedici dicembre 1881.

Santa Alargherita Ligure, 7 dicembre 1881.

6718 D Begretario comunale: GANDOLFO PERSEO.
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AVVISO
(16 pub614easione)

Nella udienza del 16 gennaio 1882,
avanti la 26 sezione del Tribunale ci-
vile di Roma,
Ad istanza della signora Virginia
Gimelli, ammessa al patroolnlo gra-
tutto con decreto 20 aprile 1879 anche
nel nome, ecc., e assistita dal di 101
marito signor Antonio Rabino, si pro-
cederà alla vendita giudisiale, con le
condizioni riportate nel bando e sul

prezzo di stima 6868$0 dal peritO in-

gegnere signor Bianconi, dei seguenti
fondi, espropriati a danno di Filippo
Pericoli fa Vincenso, tranne pel fondo
di cui al n. 9, per il quale si aprirà lo
ineanto sul tributo diretto verso lo
Stato moltipliento per sessanta:
1. Casa in via di San Giovanni in

Laterano, numeri 69 e 69-1, segnata
in mappa 16, n. 374, libera di canone.
Confinante la suddetta via, Ronchetti
e 88. PP. Apostolfel, per lire 8560 33.
2. Casa in piazza dell'Oes, nn. 112 e

113, in mappa rione IV, n. 98, con ca-
none di lire 174 99 aanno, con8nante
ComeUi, Cartoni e p!azza suddetta,
per lire 7187 20.
8. Cass in via de' Miracoli, un. 38 e

39, in mappa n. 66, col canone annuo

di lire 125 47, conünanti Lazzaroni,
Lucchetti e detta via, per lire 5739 10.

A e 5. Casa in via del Miracoli, au-
meri 59, 60, 61, 62, 68-A, 68-s, 63-c, 6>»,
ambedae in costruzione e formanti at-
taalmente un solo corpo, in mappa
numeri 76 e 97, col canone annuo di
tire 273 53, confinanti Lovatti, Demanlo
e detta via, per lire 25,517 18.
6. Casa da olelo a terra, vicolo della

Penns numeri 2 a 0, in mappa nn-

meri 81, 82, col canene annuo di

lire 98. confinanti Pieri. Compa-
gais Fondisrla e detto wicolo, per
lire 18,486 36.
7. Casa da olelo a terra, vioolo della
Fenna, numeri 18 a 18,in mappa n.86,
col canone annuo di lire 291 04, confi-
manti Gozzi, Cappnecini e Cardelli,per
IIre 11,987 36.
8. Cass in via Monteflori, numeri 2,

8, i, in mappa rione XIII, n. 815, li-
bera di canone, conananti Albaccini,
Craciani, Giovannucel e detta via, per
lire 12,860 83.
9. Casa in via del Mirsoolf, numeri

62 e 43, segnata in mappa rione IV,
n. 68, libera di canone, confinanti detta
vis, Lazzaroni, Cairoli, eatvl eee., per
il prezzo oferto di lire 3097 80.

Roma. 9 dioembre 1881.
6108 lhaco syy. TannoAmu proe.

REGlO TRIBUNALE CIVILE
m ronral.

svincolo di consione notarile.
(2• pubblicazione)

BI fa noto come, a eeneo e per gli
efetti dell'art. 38 della vigento legge
notarile, il signor comm. Gaspare ri-
nali, residente a Roma, quale erede

del rio fratello signor Frances.co
Fin à notato con residenza in Ce-
sens, n*o nel 1873, abbia fatta do-

manda allintestato Tribunale per lo
svincolo della cauzione notarlie consi-
stente in rendita pubblica 5 per cento,
sottoposta ad ipotees, e rappresentata
per lire 110 dal certinoato n. 487572 del

81 gennaio 1865, intestato a favore

della madre Finali Marla, nata Zam-
boni fu Onofrio, e per altre lire 50,
gall'altro certinesto num, 488684 del 8
marzo 1865, intestato come sopra.

Cesena. 17 novembre 1881.
6688 ZANUCCOLI AUGUSTO ÎBOSf•

AVVISO.
(2• pubNiensione)

11 dottor Guatsvo Bampot cessato
notato di Cam6gli, notifies di avere
Presentata domanda nel 9 agosto ¤· 8.
al Tribunale di Genova per lo svin-

colo del certineato sul Debito Pab-
bliso consolidato 5 per cento,n.685582,
della rendita di lire 100, intestato al

suo nome, e sottoposto ad ipoteca per
la cauzione del ano esereisio notarile
in Camogli.

Genova, 23 novembre 1881.
6662 O, pgqaquer prog.

(14 pubNieazione)
SOCIETÀ FERROVIA SAlyTHIA'.BIELLA.

Convocasione degli azionisti in assemNea straordinaria.
Il Consiglio di amministrazione, in sua sedata 17 novembre, onde procedere

alPerettuazione del mandato di eni nell'ultima assemblea, per l'ammortamento
delle azioni, deliberò la convoca dell'assemblea generale atraordinaria, a ter-
mini degli articoll 21 e 27 degli statati sociali, Basando il giorno 4 proselmo
gennaio, ad un'ora pomeridiana, nella sala della Borsa presso la Camera di

Comniercio la Torino, via Ospedale, n. 28.
Ordine del giorno:

Modiacazione agli articoli 19, 22, 29, 41, 48, 49, 52 degli statati sosiali.
Si ricorda agli azionisti che giusta l'articolo 29 di detti statati le delibera-

sioni non saranno valide se non intervengono in numero di 40 e non rappre-
sentano 7000 azioni.
Il deposito preventivo delle azioni stabilito dall'articolo 23 si riceve dalla

Direzione, via dei Mercanti, n. 9, a cominciare dalli 20 Alcembre corrente.
L'unielo è aperto dalle 9 alle 11, e dalle 2 alle 4.
Torino, li 8 dicetabre 1881.

6710 La Direzione.

HUNICIPIO.DI PIPERNO

1• Avviso d'Astaper l'afßtto del dazio consumo 1882.
Il sottoscritto fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno

12 dicembre 1881, in questo aflicio, sotto la propria presidenza, o di chi per
esso, si farà luogo al primo esperimento di sata per l'affitto suddetto, in base
alla somma di lire ventimila, e del regolamento, tarifs e condizioni a tutti
ostensibili in questa segreteria;
Che il termine utile (fatall) a presentare oferta in aumento del ventesimo

sulla somma di provvisoria aggiudicazione à fiesato alle ore 9 antimeridiane
del giorno 18 dicembre 1881.

Piperno, 6 dicembre 1881.

6719 D Stadaco: R. MIOCINELLI.

IL SINDACO DEL COMUNE DI SERMONETA
Notiilca:

la esecuzione agli ordini dati dalla Prefettura per lettera sottoprefettizia
del 19 spento novembre, n. 6724,
Che con tatanza diretta a S. E. 11 sig. Ministro del Tesoro, chiede la espro-

priazione per pubblica utilità di alcune sorgenti demaniali, e principalmente
di quelle dette della Cartiers, della Hola dei Preti, del Fiumisello Portatore,
nonchè del pubblico lavatoio e foeso adiacente ed altre espropriazioni, tutte
site nel territorio del comune di Sermoneta in eseensione del piano d'arte per
la conduttura dell'acqua potabile nel:eomune suddetto.
Gli atti tutti relativi alla steaas sono depositati presso questa segreteria

comunale, visibill nelle ore di ufBelo a chianque crede avervi diritto,e di farvi
opposizione nel termine di giorni 15 dalla data dell'inserzione di questo an-
nunzio nel Bollettino di Prefettura della provincia, e ciò conforme alle pre-
eorizioni della legge 25 giugno 1865, e 8 settembre 1867.

Dalla Residenza comunale di Sermonets, questo di 2 dicembre 1881.

6703 D Bindaco: CESARE BERARDI.

SUNTO SUNTO
di notinea di protes¾• di notineazione di protesto.

Rendeel di pubblica ragione da me

l'avv. Augnato Roesi, si è not Ñe to al Roma, via Monte della Farina, n. 50,
eig. Edoardo Le Duc, del pari domici-

rimo piano, presso I avvocato Augusto
listo a Londra, un protesto di non ef, ossi, si è notificato al sig. Edoardo

fettuato pagamento elevato dal notaio Le Dac, pure domiciliato a Londra,

it. 5000, tratto 11 8 luglio scorso de di Roma, 11 due scorso novembre, per
Londra dal predetto eig. Le Dao sopra

un efetto cambitrio di lire ital. 6000,

11 eig, Luigi Salvi, all'ordine del algaori
tratto li 8 luglio scorso da Londra dal

signori Goyer girato alla suddetta ditta llam e Joseph Gayer, per la scadenza
N. M. Rotchild et Sons, e che la noti-

10 novembre corrente, e da queett gi.
Boa suddetta ei è da me sottoscritto

rato alla suddetta ditta Rotchild, la
asciere efettuata nella forma prescritta qual notineaziOBO 6I ( da mg UgOlegg

dagli erticoli 141 e 142 del Codice di efettuata nella forma degli articoli
procedura civile, cioè mediante affis, 141 e 142 Codice di procedura civile,
alone di una ecpia di esso protesto con- cioë mediante affissione da una copia

forme all'originale alla porta esterna di esso protesto conforme all'originale
della sede del Tribunale di commercio

alla porta esterna del Tribunale di

di Roma, e consegna di altra copia si- commercio di Roms,,e consegna di al-
mileal sigacr prccurstoredelRe presso tra copia simjle al signor procuratore
il Tribu le civi:e e correzianale di del Re presso 11 Tribunale cisile e

Itoma ne di lui eineto. correzionale di Roma nel di lui uñiejo
Rotas, 6 dicembre 1881, Roma, 6 dicembre 1881.

6716 IGNAglo BAWAZZI USCÎtf#, Û710 N¾IO AWAggi ggggggg,

SUNTO DI CITAZIONE.
Rendeel di pubblica ragione che a

richiesta della ditta N. M. Rotchild
et Sons, di Londra, domiciliata eletti-
vamente _presso l'avrocato Augnato
Rossi, in Roma, e rappresentata dal
proonratore signor Torquato avvocato
Tancredi, si à da me usciere sotto-
scritto citato 11 sirner Edoardo Le
Due, domicillato a Londra, a compa-
rire innanzi il Tribunale di commercio
di Roma, con citazione in data d'oggi,
per ivi essere il medesimo citato con-
dannato is solido col signor Luigi
Salvi, mediante sentenza ad emamarsi
con clausola di provvisoria esecuzione
all'udiensa del di 28 gennaio 1882, per
la quale è atato citatoin detto attoal
pagamento di lire 10,101 0 06ntesiani BO,
sorte principale e spese di protesti e
di ritorno a due effetti cambiari cia-
eenno di lire 6000, tratti da Londra 11
8 p. p. luglio dallo etesso signor La
Duc sopra il eignor Luigi Salvi.all'or-
dine signori Guyer, per le respettiyg
scadenze 15 ottobre 1881 e 1° novem-
bre successivo, protestati per difetto
di pagamento 11 17 ottobre e 2 novem-
bre 1881 dal notaio Venuti, con le
condanne accessorie a carico solidale
di eas! Signori Le DRO e Salvi agl'in-
teressi 6 per cento e spese 41 lite. La
enddetta citazione è stata notificata sì
61gnor Le Due nelle forme degli arti-
coli 141 e 142 Codice di procedura ei-
vale, cioè mediante aflissione di una
copia della medesima alla porta e-
sterna del Tribunale di commercio di
Roma, e consegna di altra copia al
signor proenratore del Re presso 11
Tribunale civile e correzionale 4)
Iloma, nel di lui adielo, e la enddetta
citazione per la suindicata ndienza del
di 28 p. v. gennaio è stata autorizzata
con dedreto presidenziale del d12 oor-
rente dicembre, col quale si è abbre-
Viata la metà dei termini.

Roma, 6 dícembre 1881,
6717 IGNAZIO Ë1LDARZI ggOIOTO.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Per gli effetti di eni agli articoli 2,legge 11 agosto 1870, D. 5.84, e 89 del
regolamento 8 ottobre detto anno, sino-tifica che il Tribunale civile di Ge-
nova, sezione 46, ha pronunciato quanto

asere i signori Luigi e Filippo fra-telli Conforto gli unici Ogli ed eredi
del fa loro padre Giovanni Conforto, emanda alla Direzione del Debito Pab-
blico del Regno d'Italia di rilaaelareal medesimi altri eeriißcati di rendita
in loro capo ed i¤ 80stituzione di quelli
in data 24 laglio 1872, n. 70582, erl'annua rendita di lire 820, ed in d ta
8 marzo 1874, a 544044, per la rendita
di annue lire 5, intestati al predetto fu
Giovanni Conforto fa Antonto, domici,
liato a Genova.

Genova, 13 luglio 1881.
MoxTALTr vicepresidente.
E. Santonzo Vicecane.
E. PONTE proenratore.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Nel giorno 8 febbraio 1882, innanzi
la seconda sezione del Tribunale ci-
vile e correzionale di Roma, si pro-cederà alla vendita giudiziale dei se-gnenti fondi, a secondo ribasso, in duedistinti lotti, espropriati in danoo del
81gD0r GIOVABRI Battista AurOsicchi,
ad (Stanza del Biga0r Domeniß0 00-
lombi, ammesso af gratuito patrocinio
con decreto 5 marzo 1880:
1. Casa abitativa, di vani dodici

entro Soblaco, in contrada Via del
Campo. mappa n. 949 aub. 1, civioo
numero 25, lire 1789 70.
2. Orto entro Soblac0, in contrada IlCampo, distinto nelle tavole censuali

n. 950 aub. 1, lire 867 42.
Roma, 8 dicembre 1881.

6684 BENEDETTO ŸIACENTlNI 9700.

AMANO NATAIaB, Gerente.

ROMA - Tip. liasm Borra.


